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LA BELLA
' MADDALENA La bdla Marta Toren è la protagonista dd Technicolor «Maddalena », diretto da Augusto Ge.oina. «Maddalena» è il m.m del cin­

quantenario TitanuS. In questi giorni Si è, infatti. feateiggiato a Roma il cinquantesimo anno di attivitlà della più impOrtante Sod~ d'Euro-
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OCCHIO VOLANTE 
L'UOMO PROIDITO (~mericano). - Patetic~, 

noiosa, lun.glùssima, reto~lc~, monoton~ st0!=ia rt­
guardante una specie d~ Sa.tto non più .glovCl;t1e 
e un ex-eroe delle marina americana IndecISO 
tra i classici due fuochi: l'amore terreno e Q.uel­
lo ultraterreno. In poche parole l'ex-eroe non 
18 se cedere alla matura poet~ o alla VQCa­
aione religiosa. Alla fine ~rò vmce q~e t'ulti­
ma e Bette Davis-Se.1fo runane a maru 'Vuote. 
Il tUm naturalmente viene sopportato fino in 
tondo .grazie a lei, per quanto ancM lei, Q.uesta 
\lolta, risulti leggel'mente monotona. Ma 18 COlpa 
• del film. . 

ERGASTOLO (italiano). - Prosegue la t.nste 
ferie dei film in eui: ,lui, giovane/o bello e buono, 
è ingiustamente aecusato del 6OUto delitto non 
commesso' lei, .giovane, bella e buona crede alle 
sua lnnOCénUl che .alla fine trionferà; l'altra, non 
pi~ giovane, belloc~ia, :volgare e ~ttiv.a, fa ~i 
wtto per ritardare 11 trionfo della glustizia e. In 
più cerca di accalapp1are il giovane; l'altro, ma­
turo perfido e invidioso, collabora con l'wtra 
per 'fare il ,maggior male possibile al due co­
lombi che però, alla fine, potranno convolare 
a giuste nozze perchè il bene trionfa sempre 
lul male come volevesi dimostrare. Lui è Fran­
co Interienghi. Lei è Hélène Rémy. Gli altri 80-
no Marisa Merlini e Sandro Ruffini. 

L'ALTRA BANDIERA (americano). - In par_ 
tenta il film è buono: narra alcuni episodi av­
venuti nel -periodO in cui la Francia ha dovuto 
arrendersi ei tedeschi e di conseguenza è nata 
la resistenta partigiana. In seguito però gH epi­
sodi diventano sempre p.iù incredibili e quindi 
il film perde completamente la sua verità ini­
ziale. l pezzi migliori del film sono quelli do­
cumentaristici che forse sono tratti da docu ­
mentarli 'Veri e propri! illustranti le inJ\nite pe­
ripezie vissute dai pertig.isni nelle loro azioni 
luI Reno. Protagonl6ti sono CorneI Wllde eSte­
ve Cochrane. 

Anck quat'&1UIO ai ripetcft 11 Coacono c ~ di Film» che Nato .. ccaeo ba dJoo.o adlc prcadeotj edWoai. Qui. 
due «Stelle di Film »1 (a sIaistra) Lac:iaDa Vcdovdli. vInc::itrice detla lldaiooc di Palermo, Dd 1951, e (a ... ) Lay Sca­
riftgi, vin<:itriq a Muano, DIi 19S2. Sia la Vedovdli che la Sc:arin.gi si sono aflcrmate Dd campo ciDematogra&co. 

L'URLO DELLA FORESTA (amerieano). -
va!'i generi dei film americani (il western, il 
gi.allo. il thrming, il comico, il musicale, il dram­
matico, n rosa) è necessario aggiungerne uno 
nuovo, iL.. forestale, in Quanto un film imper­
niato sulle foreste non si può assolutamente 
catalogarlo - cOlJle si era fatto sinora - n el 
genere western: bisogna proprio catalogarlo a 
parte; un genere a $è insomma, dove la pro­
tagonista assolute è la fiamma . ora rossa, ora 
gialla, ora azzurra, ora nem, ora arancione. ora 
verde, a secon4a di cosa brucia: un abete. 
un pino, una Quercia, un tronco, un radice. un 
ramo, una foglia eccetera eccetera. Poi. oltre 
alla fiamma, i protagonisti minori sono i sud­
detti alberi1 che crollano in continuazione. gli 
uni sugli altri, nei ftwni, nel ruscelli, nelle ra­
dure, con un rumore sordo e assordante. Intor­
no alle fiamme e agli alberi si a.gitaoo inftn~ 
perso~gi umaoi uniti fra di loro da un mi­
nimo di tI'6ma tanto per giustifioaro la presen-
2.3. Naturalmente il loro coraggio, il loro eroismo 
e la loro abne~Qzione riescono a spegnere le 
fiamme e ad eVItare c061 la distruzione d i tutta 
la foresta. ~uesta volta i protagonisti sono John 
Payne, Wilham Demarest e Susan Mocrow 

IL NOSTRO CONCORSO 

LE "STELLE DI FILM 1953" 
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·L'ERO~. DEL GlORINO (!rancese). - L'unico 
l~to POSItiVO di questo film è che ella fiDe ci 
51 puo consolare pensando che anoh in Francia 

Prossimamente, s e c o n do 
quanto IIbbiomo già anTluflcUJ· 
to, avranno jn~:.io le riunw"i 
serali nel CQr'so delle qua/4 si 
svolgeranll'l le $ele:.icmi locali 
per il noslro grande ccmcorS() 
• telle d.i ·Film 195~ •. 

V ivissi Imi I: l'al tesa presso i l 
pubblico e nel mcmd.o cinema· 
tografico per qUl!Sto C01lCO'TSO 

che, avendo un obbicttivq pre. 
ciso (quello di segl1'l11are flUO· 

ve dive dXr lo .5chermo) serve 
trd apopagare le legiibime am· 
biliOfl.l di m alle aspiranti e, 
nello $lt!$S0 ~npo, ad Qliml!Tl· 
tore i quadri della produzio. 
Ili' italiana. 

Non si tralM,. come ormai 
w.tti SOIN)O, e com.e posso~ 
gilviictlrt' tJaJk p~dent; ~di­
uorn svolte 1\ bri1111rw.r"., .. te 
n~gli sCC1rsi mlJìj. iLi t1'" -'b ~ 

semplice (omi, direnw clio più: 
di un banale) COIlCcn'SO di bel· 
/eJ.Ul. Si sa: Id 'beUezw i: mal· 
to impOoJ'tante, per il cÙ1enw· 
togra/o; flUI, ljJiù che Id bellez· 
w in .ri: e ,per si, ~ impotrtQJ1-
te que/./q. belleua speciQle ch~ 
CQrrrisponde alld fotogmùl. 11 
nOS~M COrICC1rso, appunto, vuo· 
/(' cUcaYe dei voSt.i fotogeni~, 
con j quo.li si possa ar.ricchi· 
r~ In .soh~,.mo de11d cmemato­
grufia *taliana che procede or­
mai t~rso kJ m~ dei 140 film 
o/l'anno, e quindi 1u& bisogno 
di t!$St:re com'n uamenJe alimen. 
talO COli nuove e giovani (()Tu. 

Altra CtJ1'1(.Ut<rrislica molto 
J>redJ)tI;(J del nru/,ro çoncMso è 
IJllelln di essere 01>«10 alla 
possibi!iUr di uittO<l'io per &ue 
ca.ndjd.tJt~: una nello categoria 
• belle. (la bellezUl ".immoto­
grafica .cklta qual.e porl!Ova.mo 
Più sopra) Il 'UTUl nelld calego, 
rio • -tipi •. Si so. Ì11flJbti, che 
il cinenUllografo non è fauo !fO­
lo di volti Ie-mminir.i kvigabi, 
l"minoJ1i e sugg~j, ma anche 
di oaTalllteri. 

Il concotrso, si svolge.rd, com"è 

• _trt .. ttori ..... ' 
ITATI UNITI D'AMERICA 

___ trovar. 
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lIOto, attraverso feste da tenersi I1U()1Je stllUe: e />t'r cIIi avrti e non solo in Italia, si fanno dei film fac ili: 
Ilei ""';nciIUlli lua:ahi di viUI'<T· etlwlualmenle IIgllalato la vin . Questa volta, sfruttando la popolarità di Fer-

l''' r-... ... nandel, gli si è imbastita intorno un'Qyt,rentu-
giatura d'Italia. Nel corso di citriCI'. sarà mot.ivo di legiUi. retta cosi scipita e banale da rendere bello al 
tali flls-te .saranno svo14e detTe mo orgoglio averlo fatto, confron~o, 11 ,:ico~do di numerosi film comi::i 
se/euoII; e le t,;",citrici delk- Sia al/e .rele~;olli locali che (I nostrani, quelli dI Rascel esclusi s'm'ande 
sele:.wni localIÌ partllciperQ11/1O quelle region(lli, Il alld filla · L'ANGELO SCARLATTO (~merl~o)'-
alle sele:.icrn regionali che cui- lissima, portllciJxmmno, $U 110· Questa volta è ~ SCeD!l X'vonne de Carlo ' che 
mineranllo con 10 - finaJi$sima slm invito, .persoTUlNtIi del se nella rooltà e magrls.slma e più ossute che 
per l'!2gg.iudicazioJ1~ dei due cinema: ,prOO.teUori, registi, al- carnosa. sullo. schermo "lceversa acquista 6ia in 
titoli di « Sltel/e di Film 1%3 . . trioi e 'illto71i. In .questo modo bell~za ch~ ID rotondi.tà. Di solito Yvonne can­

ta m 10ca11 malfamati e a.ttire nelle sue reti 
JJ concorso è aperto a tul· le 'lQslre mauifestazioni avran . Burt Lancaster; queste volta Don conquista Bur1 

te le fanciulle di naUol1aUtà 110 un carattere stretlamll11tt' ci· Lancast~r (e ciò semplicemente perchè al suo 
italiana uon inferiori ai sedki Iltmw.tografico . sul piano 110- posto SI trova Rock Hudson) ma canta ancora 
anni e 710n aUre i trenta. zio,wlt:. m una b~ttola. Poi tutto si accomoda e le nu-

Un'altra caratteristica che AI' I ~ero3e rISse c~e il regista fa accedere """r mo-1,rosslmo m"n~.ro a trt' "0· vlmentare l d .--avrlÌ il conCC1TSO quest'anno è la . . a vlce.n a servono soltanto per met-
seglumte: lo strettissimo colle. tizi... . t~re m ~v}denza l m~sc~li di un fornito nurl-o 

dl generiCI hOllywoodlanJ, futuri Marlon Brandi. 
gamt:11to che il nostro gioma- * M 7 NON ~ISPONDE (inglese). _ Ecco un 
le ha, per mQtivi di lavoro, con ~ltr~ film ~h apparecchi a rooziooe che nArò 
nooti regisl;i e con aNori !!iò • In e-:teml. a Roma, è inJziata e dI molto mferlOre al recente bellissimo "Àli 
bn'flantemente ~/fermati, ci Ira la lavorazione del 111m Cele.ti1l4, del futuro, di David Looo, che trattava lo stessO 

"'I diretto ~ Antonio Pietrangeli arg t M t 
suggenito l'idea di invitare sia ed interpretato, nel ruolo di pro- l' om~ O. ~n re. infatti Questo indugiavlI sul -
i registi che gli atEori (i qua· tagonista, da Irene Galter. Esso ~nmento m se e per sè. cioè sui suoi pe-
li nello. stagicme e tiva vanno a sarà distribuito dalla Titanus. neoll; sulle sue yitt~rie e sulle sue diftlcoltà. 
rÒhhso:rsi dalle fatiche del lo· • Il film l tTe Mosc:Mttieri. pro- Q.uest alllt;o tr~lascla l. e~rimento per la storia 
-y~ che su e.sJ)enmento e Imperniata: ciò natural-

varo sulle :rpioggU e nei luog/~i dotto dalla Titanus. raccoglierà mente nuoce al valore del fibn . nonostante l'abi-
di villef!iatul'a) a se~"alo.roi Wl gruppo di noti attori itallan! le e buona .fa.ttura,. Comunque, una brevé a.rte 

l . e francesi. fra I quali: Yvonne doc t t è p 
quef, i e nenti nel qua i ('Veli- Sanson, George M.archal e Gino _~men arlS lC3 c . ed è la liù belle del film 
tlld mente .fi im·baUe.tsero ~ Cervi. ~rnli~a <be;lv~~ro Ja":::thony squith; interpreti 
che fossero tali da induJ"Y1I a Beatty. , es Mac Donald e Robert 
/molle sptTa'lu per la loro af· IL CAPORALE SAM (american ) D ' 
(trmouone cillemlll0t:,~ficl!' In ~!~ryi tlLlmewin}'stet1>sonroetactosi ~blla ttiC?P~Ia ~ea-; M:rtf~: 
bas~ a quest~ segna Zl01W. fa· , . l l ru '""ile, oltre a non 
r(l'J1IO degli j-nv~j alle seleuOo. IIl$.iI,m, d OitAl." caplr~ a~ ~tament.e n motivo per cui i due 
ni che .ili $Volgaarmo nelle lo· ti· rr"" ~DllCJ pla,cclano. tanto al pubblico americano 
r.alità più mane o addirillu- A L L'E S T E R O po mezz ora blSOgna fuggire dal clnemeto . 
r.'1 oalle seleziol1i TemQ11QU t' cè fo dOVe l?roiettano il film. QW" .... - volta m' '~e"': 

"" c film d'OC". , ,.,011.",*,1. blsoJma nconosc h =.... Y' ~~ 
auguriamo ohe, con questo .i· In vendita lMf M,uent' p." ripetizlone delleeri-o~a~ - n~~tante 1'RS!òOlub 
stema, l~ ricercn di ,iUooi vol. Mleri: Arpntlna, AU.l," , ma il film l . Ò comlC e e della tTa-

- o SI pu vedere tlno alla fine se ti sia capilLa.rt'. Registi ed allo . B.lllo, Brulle, COftio Bel,a, non . altr? per merito di alcune imita· . 'd l 
ri do. noi inter.pello:ti hanno E,ltto, f,anela, c..... B,ela· Lewi. dl alcune scenette. ZJOOI e 
consentilo con caloro.o eutu . IN, CrMla, Il, .... , Malia, di ~rtln il quale _ r ~mlch~. e de.lla voce 

"'uen, Turchi., UNluay e si rende meno t- ti lD\J.tandos: a cantare -
ÙlsrmJ n darci lo loro col In · V_eia. E' in vendita, na- di turno è la gran ~pa co del solito. La ragazza 

boroz.i.om:, anche perche Ilessu· tun'menle, anch. In "'Il.... azlOOO MODQ Freeman. 
no meglio di Iln "f?ista t' 71111- ' . In T,lpolll,,",.. Vice 
~d.i~~~~~~- L ____________ ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~I to è in grado di «scofrrir~. 



IN MARGINE 

"fiNE" DEL PROTAGONISTA 
Una "bella morle", finale di molti film 

Una ,delle maggiori soddi­
s~rioni per il 1)ubblico è 
Quella di vedere morire gli 
antipatici ed i prepotenti. N 0-
bile soddjsfazione, cert~ ma 
che io, purtrol'PO, non riesco 
a condivÌjdfl"e, non percl1è 
parteggi per essi, ma ~chè 
a me 5Ono antipatici soltanto 
i divi, i belli, i protagonisti 
e questi non muoiono quasi 
m&l. G iusta e necessaria ri­
soluzione, del resto, perché 
altrimenti il film sarebbe bel­
l'è finito. ,E' vero che quelche 
volta taftno modre anche lo­
ro. ma ciò .vviene di rado e 
quasi sempre all'ultima sce­
na. Ad ogni mOido, sono le 
volte che mi rivedo il rum. 

Ma lfuori da ques\.e pessi­
mistichet scarse eccezioni, gll 
attori pTmd1>8li 6Campano tut­
ti i tre.n.e1li, evitano con 
Itraordinaria facilità (>ericoli 
e imboscate. mentre chi. muo­
re regolannente, magari alla 
prima fucilata, è .il solito cat­
Uvo, proprio iui che pareva 
tanto tu l'bo. 

Sta di tatto che la cinema­
tograAa .internazionale è una 
ecatombe senza pari di .gang­
aten e di fuorllegie, un'im­
mensa catarsi.. 

(Ho eapito: state tutti pen­
,.lIdo la stessa <:osa. Ohe 'bel­
l'a.rlgomento tllegro! Ma !UD 
momento. Vi -siete mal. chie­
.tQ quanti sono i film che 
po$SOno fla.re a meno di una 
.. bella morte? . Poehini, po­
chinJ. Un soegetto cile possa 
sperue -.neora di essere Ifil­
mMo non .può prescindere dal 
raccontare una =te, <mII!ga­
rl di un ,persooao~ di terzo 
piano. Totò, tanto per fare un 
esernpio-llmite, tra tantasmi, 
morti e dece-ssi, ha ben eon­
dito i suoi film che pure so­
no, o abnen.o vogliono essere, 
comicI. Dunque, un aI1gomen­
to come un altro, altrimenti 
ch1amiamo lugubre .il cinema 
• non te ne parli più). 

CJ BonO vari modi di mo­
rire sullo $Obermo. I ft.lm 
d'avventura, di gueru, i .gial­
U preteriscono le morti vio­
len~. 'Le masse dei soldati, 
di ribelli, di .pellirosse o che 
IO lo, cadono come pere cot­
te, ~e 50ldatini di piombo. 
I registi, in questi casi, non 
Jl ~onano minimamente di 
tar parere veritiere quelle 
motti. Esse interessano sol­
tanto come !atto di contorno, 
un episodio per andare avan­
ti nel quadro generale del 
racconto. Non vi si chiede di 
credere in esse ma di applau­
dire all'artifldo. Guardate 
com'è 1.elso l'eroico sergente 
che con una ,piroetta tutta 
cauta va ,per le terre, esalan­
do l'ultimo sospiro. E avete 
notato come si cade sempre 
di meuo !\anca, ovvero sul 
punto del nostro corpo che 
meno softre di un !brusco con­
tatto? 

Questa è comunque la mor­
te collettiva. 

Quella lndlvlduale è più 
rattl,nata, pll'l lenta, più p",r­
$ODale. E' cosI: chi muore da 
solo; impiega più tempo. La 
morte lnòlvi;duale non è più 
di un per50na-g.gio di massa 
ma capitai ad uno di primo 
pieno, tutta gente che ha una 
1)1 ellaccia da coccodTillo, che 
mpiega un'enormità -a tirare 
le cuoia. Qui non gioca, tec-

nicamentè parlando, il fetto 
della morte ma Il lento av­
vicinarsi al momento fetale 
~at~i .si sa quasi sempre da 
prlJ1clJ)lo che quel tale • de­
ve· morire e si vellica l'at­
tenzione degli spettatori la­
voran,do sull'agonia. Ricordate 
11 vecchio malato di Germa­
niCI anno zero o il contadino 
di Giochi proibiti? Quest'ulti­
mo film. è un'antologia della 
morte da far impallidire 
Clouzot, il più necroftlo d i 
tutti i registi e tuttav.le quan­
to siamo ancora lontani dalla 
con.suml!ta arte, dalle perfet­
te stra-g! d:i un Amleto o, sia 
pure, di una Giulietta e Ro­
meo! Tralasc:\emo poi i film 
storici percbè si cadrebbe nel. 
l'esagerazione: Gran Dio ~ 
Quanto impiegano a morire i 
personaggi storici! 

Se passiamo dai traipaSSI 
lenti a quelli violenti, da un 
li!tto a un assassinio si ridu­
ce. è vero, la dureta, ma si 
accentua il carattere conven­
zionale e melodrammatico. 

Naturelmente d sono stali 
e d sono attori bravlss.imJ nel 
morire. Questione di specia­
liz:zarsi. Per molto tempo uno 
specialista ;del genere fu 
Brian Anerne. Moriva cosI 
bene che veniva voglia d i 
chiedergli Wl • bis •. La men­
talità dei produttori amerlca· 
ni ne profittò e l'attore ven­
ne UCClSO in tutte le maniere 
conosciute dalla nostra ci­
viltà. 

Poi ci sono gli attori bra~ 
vissimi nell'essere ripresi 
quando sono .già morti, eioè 
quella gente che se ne sta per 
lJVar~ti secondi senza tirare 
il fiato, immobili e ·per quan­
to -possibile sereni. 

Chi è .ignorante del tru~­
chi cinematogra:ftci si chiede 
come blcciano,. specie quan­
do ten.gono !gli occhi spelan­
ca-ti. Piccole risorse del mon­
taaio e nient'altro. 

Un aspetto interessante è 
• l'ultima trage" Un perso­
n~o non tnuore nuU silen­
ziosamente o pronunciando 
frasi banali.. La sua morte, 
per quanto subito dimentica­
ta del proseguimento del film. 
segna una svolta nel raccon­
to e queata svolta è contras­
se~ta da una frase o da un 
atte.ggiemento speciale. 

C'è·.il tipo spavaldo (quasi 
sempre '\lI1 bandito america­
no) che chiede l'ultima siga­
retta o Il sentimentale che 
~voca la mamma (come nel­
repisodio toscano di PClUIÌ) o 
U mattacchione che muore 
imprecando e sparendo bat­
tute, come un eroe salgarla­
no. Comunque vadano le co­
se, però, qualunque sia la 
morte prescelta, una regola è 
generale: si tratta di una 
bella morte. Gli autori -\Ti la­
vorano attorno coSi diligente­
mente, la presentano cosi ef­
ficace e perfetta, cosi neces­
saria e conclusiva, che nes­
suno dalla platee se ne ram­
marica o se ne indigna. Con 
questo pistolotto sulla bellez­
za della morte ftlm-ata, chiu­
diamo, nella speranza d'esse­
re assolti, l'argomento fWle­
reo che pure, lo ammetterete. 
andava una volta o ('altnl 
considerato. 

.ob.rto Mez'lucco 

RALLENTATORE 

DISSOLVENZE 
.x 

Sono arrivati L;ul3 Tumer 
e Lex BaTker. Lana è quella 
che è (lo .sapete); Barker è U 
nuovo Tarzan detlla foresta (c 
~oo. 6010 della foresta). Dei due 
81 diCe -che vanllO perieuamen. 
te d'accordo: lei minuta. e fra.­
gile, lui forzuto e !impetuoso. 

Ecco: M: c'è lltIla cosa che 
appena appena- non. va, è que­
sta : Harlter - a6SÌC\mII1O -
~ un po' bAllale. 

DURO LEX. SED LflX. 

II 
tn.grid BergIOOl\ e Roberto 

Rassellil\i., .)n viaggio per la 
Svaia, si SOfIO fermati - di­
ce l'Ansa - a Ka~lautern 
• per gustare j. rinomati gnoc. 
chi di fega'w alla baovareae ' •. 

,Era, naiIJ\J.ralmen-te, un l§Io. 
vedI. 

Giovedi, gnocdli. 
,E, sabato, tr~. 

lIDI 
(Dotto tra paJl'entesi, le cro· 

.n.aohe, talvob - anzi, quui 
~ - 6000 atroci: metto. 
no in prjm.o pivlo celte COlSe! 
E certi gtlocch'i!. Devooo OS56fe 
- anche le c;rooaohe - UI\ 

prodotto del u.corea,lilìrno). 

1V 
M4 hanno mandato un dc. 

co di cellto film ltaIriani, pre· 
ga.ndomi di coll-aborarc - con 
aJtri cineasti - ad una sele· 
zione che un'organizzazione iD-
1emazioonaJe fa ogni anno al· 
lo ~po di cerr:.re opere dne· 

GifS1tJl'll 
'fE)t'UTU 

matografiche di paTticolare si· 
gnificato. Dovevo segnalare tre 
film nostri; do tre. su cento. 
Ma, anche a prescindere dal 
partico14re significal.O, vi coo­
fe560 Che tbo tl.r.to una fatica 
inf<.l11llille il- <Tovarn, questi tre. 
Per ~ primi due, è ~au all, 
che abb.ast3Dta ~a; ma ì1 
tcno, assoluumentc non vole" .. 
vmire fuori. E , francamente, 
quello che i'. VfrllJ(O fucri. 
quando è venuto fiuori , nOlO mi 
Ira. soddisfatto. (:Eppure. io nOI) 
sooo difficilel). 

\ ' 
~ ... ~fagt1'Wi , ~ ooca ione 

del uo recentc viaggio in Amt· 
t'.ia, ha incootrato il regista 
JohrI Ford. Incontro oocasio. 
nak e Qmicbevole, .'iotende. 
Ami. ci a.ffre«iaroo .1d :tVYer· 

- -==~-

tue che l'aa;o&tamcnto h que· 
st i due nomj è pufllmeote ca· 
llale e ch(' qual iasi riferimm · 

lO alla reakà di un 1a'Yoro d · 
~matografico in com.tl!le fra Q 
due deve ro(lsiderlliT$j as-«lJ.uu · 
mC1\1te Ca n,,~i~o • . 

VJ 
T{'S(lIal • da lIua 1)0t~ al ci· 

d09t';le : • Ho a·\'U o un gradi. 
(iolsimo jn\'IÌ(o; quello di. a i· 
stcre in vitlione privata alla 
proiezione del film R~denz;&ne. 
In queste mie righe DOlI 'l'O, 

glio fare recen~ (icl) del 
film. ma desidero che la perso. 
nalttà artistica ddl'j!lltCIIpUt 
Luisa R0&5i venga 6.naJlDQU 
posta oella giuRa luce. E Lui· 
sa oon intenda che coo queste 
mie fr:Mi v~ dire (Iicl) cile 
le le doti ;rI\t*icbe ~ano fi· 

Pago 3 "'" 

nalm~ JlI6iI!Ie in Naho ... •. 
"EccetNril. 

\Ion 
P.r~ le ri:pme del film 

di Le<Nwiola Noi cann;boli. Se 
l'.ra $3.rà fedele al titolo, aJ· 
la fine dci rea!iZZ3ltDri noo ti· 
mitlTà P~, perdlè ai sa· 
1'2000 dWorati )'-uoo CM l' tra. 
Re'IIeranoo, ~i, quelli 
di migliore 3iJlIPCtÌlo. 

Wl 
."ugusco Gcoioa ~ il 

film MtUldaJena, (00 Ma«.! 
TOrell. Ma. aodIe V.ivi.ane R~ 
mance. comunica Inforllritalia, 
!laT-ì Maddalena in lX) a~ro 6lm 
da.JIo 1tC380 U&o1o. 

E a~lora? BiIognni me ~ 
deUe due Ili film e faccia b 
'Mackblc'na peneica. 

D. 
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A VEHT· AMNI SI S06NA Quattro sc.~ del 81m in technicolor «D sogno dei lIlJeJ v~nt' ànru » (Just for You), dir~tto da Elliot Nug~nt ~ tratto dal 
romanzo «Pamous» di StepM.n V. Bend. Vi distinguiamo: Jan~ Wyman, Bing Crosby, Etbel Barrymore e Bob AI-tbur. (Paramount) 

A.4D IOT rl ASMISSIONI IMMACIHARIE diate, non potrà mal essere 
comica ... 

CoMM N . l - G li è che .. . 
COM1'>f. N. 2 - Già, gli è che ... 

D'ALBA - Pensiamo ad un 
"ltro aI'gomento. La politi ­
ca! Che ne direbbero della 
buffa storia tj'un uomo po· 
litico? 

Doi abbiamo già venduto il 
titolo del film! 

DEL TEATRO DI RIVISTA 
CoMM. N. 2 - Le cronaca 

politica, come la leggiamo 
sui giornali, è già buffa di 
per ~. POI, Don è argo­
mento che interessi più il 
pubblico. Subito dopo la li_ 
berazione, nei primi tempi 
di democrazia sì , ma or­
mai. .. S 'immagini che L'O­
norevole Angelina è stata 
tolt dal giro ... 

D'ALBA - Quale film? 
COMM N. 1 - Quello ... di cui 

lei dovrebbe scrivere il sog_ 
getto ... 

D'ALBA - Ah!? Oh, "bella! 
COMM. N . 1 - Già! Dai vari 

circuiti, talmente indovina­
to esso è. abbiamo già in­
cassato quaranta milioni. 
Con rapporto della Banca 
del Lavoro e il sicuro rien­
tro del diciotto per cento, 
possiamo Care la pellicola 
seDza rischiare una lira ... E 
pensI che il titolo me l'ha 
suggerito la mia donDa di 
servizio ... 

E' di. scena, questa volta , 
• la p1'OOuzione •. 

PERSONAGGI: GA-
SPAJIJl D'ALBA - CoMME DATO­
RE NUMERO l - COMMDIDATORE 
NUMERO 2 - USC1'EllE - L'AMr-

d i MA RI O LUCIAMI 

diCCl romanzi, sette comme­
die a successo. il mio nome 
compare spesso sulle terze 
p~e dei più çossi quo-

co. ndlani ... Avranno letto, im-
USCIERE - E' in anticamera ITl6gino, qualcosa di mio ... 

un certo Gaspare d'Alba ... COM'M. N . l - Le dirò, noi 
COMMENDATORE N. l - Fallo abb ' 

89pettare. Adesso ho molto lamo poco tempo ... 
de :fare... CE si rimette a COMM. lf. 2 - Pochissimo ... 

D 'ALa" - Comunque fra tre 
leggere • La Gazzetta dello o 1uatt.ro giorni presente-
Sport»). Ò i tt USCn:RE _ Va bene. r oro un ID o sogge 0 _. 

COMME.DATORE N . 2 <Come il CoMM. . l - No. no ... Pri-
numero uno, produttore e ma di scrivere e perd re 
suo socio) _ Chi è questo del tempo inutile. ~rà be­

ne avvenga fra noi una 
d'Albe? brev seduta ... preliminare 

COMM . N. I - Che ne !'O: un Lei ha qualche idea. dicia -
poeta, uno scriltore. me ne mo cosi, della. stefta? 
hanno parlato molto bene. D'ALaA _ Mio Dio. cosi . u 
Diee che è uno che ci sa d ' edj P ò ' . 
fare, Abbiamo per l'appWl- ~e~~te 'Una ~u;éi:%I!~ 
lo bisogno d'un soggetto, cui intendevo scrivere un 
no? elze1)iro ... Una wvola ' 

COMM. N . 2 - E che ci vuole Co l Ch h l a scrivere un so etlo~ Mio MM.. - e, c e ... e 
"'''li h 1- la _.l_ l favole non vanno ... ..... o, c e ... sec"' ..... e e- CoMM. . 2 _ Niente favol ! 
menta re. prende sempre n pubblico vuole la crona -
dieci in iteliano... ca! 

COMM. . 1 - Sentiamo qUe- COMM. , 1 - Un soggetto 
sto d'Alba, altrimenti ripie- che parli delle ta e_ !.'eco 
gheremo su tuo ftglio . G10- un'jdea~ Purtroppo. però, 
vennL fallo l'n rare. l'banno gi tatto. 

U ClmlE - SI accomodi O'ALIIA - Megari sullo sport 
D'AL.~ - Buon !!iorno .. i- del calcio! Un film che nar-

gnori-. rl il retroscena del campio-
COMM . l - Commendato- JUto_ 

ri. v ramente ~. la COM M . . . l - Macchè retro 
nient~. scena! Il pubblico vuole ve-

O·A!.aA - Oh. scusino... dI're Lorenzl, Ama<lei. 
COMM. N. I - Dunque lei Nordhal. Parola in azione ... 

9CTive. si. dico. lei è sc.r it - D·A!.aA - Ho capito. Loro de­
lore? &nissimo. 01 cer- . s!.derano un 111m portivo 
chiamo un soggetto oer un dove, ed e mpio. figuri 
film che deve andar~ in una squadra cht" compri 
cantier~ tra due mesi Badi un'altra SQUOdra. Vinca non 
però ch~ ne abblemo !!ià o tante abbia m rilato d i 
carlati pnecchi... perder . t" i be<-ch l lo IM'-

D'ALa - &h, io. mod t - detto .. 
mente, sono abbestanu_ CoMM. . 2 - Già . per far lO 

terra o lo no autore d i ~or«ere la Fed(' - " jOOf' d I'I 

Calcio~' lo non voglio SU -
ne' 

COM t . N . I - Noi non vo· 
gliamo grane! 

O'ALa - Ma SCUSIDO, am­
messo dl fare un dlm spor­
tivo a sfondo comico ... per­
chè loro desiderano un film 
comico, vero? 

CoMM. N. l - Comico, comi­
co ... soltanto i film comici 
fanno .guadagnare quattri­
ni... 

D'ALBA - APRunto. AUora, 
e in un rum sportivo, tut­

to sta alla regola, da Quali 
re3.$enti scaturisce la c&­
micltà? Essa gio~a mpre 
sull'equivoco. su l capovol­
gimento dei valori rea-lì. 
L'ortodo la non . mai ca­
mica; guardiamo Go 01 , 
Cécov, lo s esso P irandeUo 
nelle sue grosse dipinture d i 
piccola umenità sconvolta 
nei cardini fissj ! Quindi. un 
tllm ~ortivo, ma ove si te­
ma di sovvertire i fattor i. 
mi permettano. non potrà 
mai re comico ... 

COMM. N . I - Già. Corse i! 
vero... ma deve sapere ohe 
tanto io, quanto il mio 50-
<:io siamo accaniti tifosi 
della Roma. e non osiamo 
neppur pensare che po~ 
venir addomesticalo il r i­
sultato d i una -partita ove 
!!iochi la nostra SQuadra ... 

COMM. , 2 - Se m' corge­
si d 'una cosa sunite. cen-' 
derei in campo e mi me­
lerei a ~are, prima ad· 
dosso BJI'arbitro. pol rugli 
W\did giocatori avversar i 
Dod icI, ne end r i ul 
prato! 

D'ALaA - Beh 
sport. 

ludiamo lo 

CoM. f . 1 - Pec:c:alo però. 
perehè un film spOrtIVO .... 
Ma lei he raglone: < un:. 
itu 1.ion non vit>n p ro-

D'ALBA - Dunque: lavole no, 
sport no, "politica no, tasse 
già latto ... Che ci resta an­
cora? 

VARIAZIONI 

~~ [11 ~i~[HfftMI 
Belly Grable. 
• La fanetulLa 

"-1;1 [.] ijI 
L'indiavol4ta pÌltolero. 
del We,tnn ' . . . . 

Gli impr r i it~lIani fanno le , cose in grande. 
Per a t ne un SmatTa, "!,n. ~~Sln.ano i Mezuou ... 

Il p iù dolce T1cordo di Ave Gardner. 
Quando, dinanzi al Giudice Sloane, . pronunciò il S~("a­

t ra' farale . 
• • • 

Tanti bravi borS(ht"si. sognano un'avventur 
Ava G rdner ... 

• Avana. GaTdner. . . , Cube con 

E' Cor se meno smib.o e mPno spirituale d 'un temno 
N .. l di\.'o Gre , vorr~mmo ritrovare più pesso lriJlter­

prete e ffe tth'amente • asciutto. de Le thl4vi del Paradiso 
Grego", . tck, . . 

• • • 
S degua. il Vecchio Cinema Italiano 
J m uzioni a lQriomalt'. 
L'l tiluto ( Cl4ra Doorhe) LucI'. 

o • • 

'11 Il ma i domo Erro l Flynn, m pre \ant . si permette 
lu . o d ' fa re Il mal' Iro et I D()'I ~ Giuron",. 
Errol • F IWt , 

Orlo" 

GoMM. N. 2 - Il polso del 
pubblico noi lo sentiamo 
sempre attraverso le nostre 
serve, genuine rappresen­
tanti della massa degli spet­
tatori... 

D'ALBA - Come Molière. .. E, 
scusino, questo titolo qua­
le sarebbe? 

COMM. N. l - Beh, ~lielo di­
ciamo perchè lei CI sembro 
in gamba e che faccia al 
caso nostro. Fin qui l'ab­
biamo voluta sondare .. . 

D'ALBA - Questo titolo, per 
favore! 

CoMM. N. l - • Giovedì.. .. 
gnocchi!. Bello, no? Non 
dice niente e dice tutto! 

Dl"ALBA - Si.... Bello ... . Ma­
gnifico! 

COMM. N. 1 - Ora pensj una 
bella vicenda moderna imo 
perniata attorno a quel ti­
tolo,.. Ah, dimenticavo: ci 
schiaffi un tipo di napole­
tano, così il film cammina 
anche nel mer:-:lione. dato 
che Scotti... 

D'ALBA - Ah, perchè dovreb­
be interpretarlo Tino Scot­
ti?! 

CoMM. . 2 - Ma sì, certo. 
Non gliel'avevamo detto? 
Sicuro. Abbiamo venduto il 
titolo con interpreti Tino 
~otti e Silvana Pampani-
nl .... 

D'ALBA - Anche ... ?! 
CoMM. N. 1 - Beh, n.ln è 

certo di!ficile inventare una 
parte per Silvanal Ad un 
certo .,unto del film basta 
ficcerCl una donna che si 
spogli... Arrivederla. FrQ 
una settimana l'attendia­
mo .. Ah, tenga, vuole un 
antidpo? T~nga ... Ho qui 
apPunto una cambiale ... 
(So!feggio musicale. pl1$sag­
gio di tempo e di luogo) . 

AMlCO - E uno scrittore co­
me te be accettato, è scesO 
ad un simHe compromesso, 
si è s.p,orcato con robaccill 
simile.! 

D'ALBA Amico, an:h'io 
• tengo. famiglia! (1). 

, (1 ) • T~ngo. famiglia . La ,.a­
lJlone. 14 cG.usa, 14 colpa dell'ot-
14 ItI4 J>eT celtto di cet11 no,' T' 
.. C4)JOlaUOri" cin4!mQtogrClficf, 

Merlo Lucl.nl 



.. FILM O·OGGI .. PRESENTA 

OLJ\ 
... _ch ..... e_ del P ... I .... di GIUSEPPE MAiOru. 

Poteva, Rossellinl, nOn correre a farsi fot.ografare Con ProfeaJOre _ A proposIto, che 
1a decapitata Mole Antonelliana? Quest·uomo, che dà di 'J."otà diretto da ' ! 
-oltanto !l'idea dii un infaticabile ~alopp~ della pro- All.aevo _ Aku:ni plet03: lo hanno 
or:a rmomanza, era di passaggio a Torino; stava, con ci'; to e na5Costo • 
. 'Ila malc3.p1tata \( Farrari., portando sua moglie in Proff!S$OTe _ E b~avo Augu Gen na! 

lo 

rifo.. 

Svezia, ~l pa:e.;e cne a.vendo oggi come <:Jgg:i le Garbo Allievo _ N:t nnge i bravo, ì, abb 
che può, ha ,i.Tlopina1lam'ElIlte deciso di IPt'emiare in In. Profe.JJOre _ 1J. mot,(o di Folco ' nnt1dit.tt4)'f 
grid Ber~n non so che cosa '(IfOI'òe la pro1ificità, Allievo _ • La far 'na d l diarva va 
fonse la c03tanza). III cronista di un ~e quotidiano Professore _ Mi date un io d ' 
to:-ine"e ha If'lfer~to che, seIQpre a TO.Pino, jJ 'R.obi!l1lo sa "i.ficio cinematogra8ci? 
in qu.e.;tione ha avuto dal campione del volante Fa· Allievo _ G auco P egr-n., iamato da Riuo ' 
r ina l'itiner~io e i tempi de1 viaggio automobiJistico rovinare \In veochio ma o lIno, anzi p: . m 
a Stoccolma. Avuti1.i, egJù ha ~etto: '4r Ma io arriverò di Camerini. 
prima:.; e a chi gli faceva lO5S6rVa1'e: • Bada che Fa· Protesrore _ Siete un ammir tor d 
rina ha segnato i ~i come se IdoVeSISe viaggiaTe lui ALlievo _ Si. postumo. 

tesso », ha IrePlkato lC~ll formidablle sicurezza: .. Non Profusore _ Che cosa è Yvonne ! 
importa, andrò lPiù fort:e di IF~lIrina]t. Vd Piace? Rossel. A llievo _ n c'.p' ~ dei :midi che non ano (). 
i"ini, se non sbagJ1io, era l·ultimo d opo r.uhimo q uando gnare la scol,latura di Gina Lollobri: ., 
si ritirò dalila 4'M-H:le.Mi;glla.; ma bisogna ricaooscere Profe..-:rore _ Qual'è il dramma di GInO Curvi. 
che se le automoolli si .gIUidassaro vetbaJ.m."ente, nes- A llievo _ E <ere noto in t o m odo come ~ 
mmo potrebbe gar.eWéWI'e OOn d.ui: egli, a pai'olte, va pone. 
fortissimo, 'V'a fulmineo, voa come il vento che ha l'e· P rofusore - Che cosa ~ 
ciso la Mole Antone'lJi.ana. Quanto alla gJ.criosa «Fer. sarà sdraiato accanto all'acclgl 
rari », peJr!c.hè le vetture che vende o regala a RQlsel. lino? . 
lini non k contrassegna (à. la guerre comme à la gueT· AlIiel'o _ L'esiguo cramo di Guareschl e 
re) con '\mO pse.udonwo? t'iva mandibola di Rizzoli. . 
B--c.. de"aw "e..... ProJessore - Chi .il regista Fill,ppO ti? 
-- Atlievo - Lo sapevo, ma veckncSo 11 . 

Lo stesso cron.i5ta dello stesso ~nde quotknano to.. m.tli tToppo tardi l-ho per ua rortu~a ~met\1 , 
rmese ha scritto: «A .guardare ila Bergman da vicino, Professore _ Qua-li sono li Itton attualmente 
tutto 'direste, t'ranne che sia un·attri~ .... Chiunque preferiti da .Alberto Lat ada? 
rammenti MCO di Trion-fo, Giouan1l4 d'ATeo, S tromboli, AUievo _ Gogol, T.raven e So o; 
Eu/rapa '51, eccster<a, non. .può, infatti, dissentire: lng;rid Professore _ E- un ~r.e ln 'gente, Ro· 
Bergman non è, non è mai stata UIl·at\rice. v&e? . 
~"e.aw .... aw Allievo - La domenica, ul tardi. 

Da un arcaico, muscoso, cadaverico « e!l2levdro. di Mi. ProJessore - E Rizzoli! 
~i~ ( ALlievo - Non paga . sa to. 

chelle Prisco: Il La signorina .Duomo ave.V'a ai ~i 1) Professore _ Ho moglie e "'gU. Vi bocc:io. Viva 
certe @fosse 'Pantofale di feLtro che la ten~ano. calde; 
solo le mani inquiet~, in grembo, l.m poco .l~flte dal. Rizzoli! 
la arteriosclerosi (2) apparivano come illiVIdite (3), e E ...... I di Ci_e .... , . 
più Boochilute 1(4). E a breve. distlaInz'a: _ (Sessione a.utunna.1e tU npa.r~) 

« La signorina IDUIl'SO si flvdlse a,ppena e n,portò (5) Professore - E vero che SUvana e ~ ~~ 
Sollbito dopo lo sguaordo vel"SO 'la finestra.. nanna perduto al Odnò di Cann v noti mi 001 di 

E - d- - ... - franchi? ... ~. li t· " ....... • CII_e - Allievo _ Si. Ma i c· roveranno ....,..u.p ca I .ne .. a 
Professore - Siete preparato? . ..tup:.dità degli spe'bl;atori ita'hani. 
A~tievo - Ho awena finito di vedere u n rum eli P rofessore _ G' . imo. Vi ~romuovo. 

Mattoli e sono prepa<roato, anzi ;rassegnato, a tutto. Le." "es de _ .. I. 
Professore - Volete parlIanni del mm La CC1TOVano Alle vincitrici del . o Concorso per S<:elta 

del peccato? cen.ti di MlSS IWia e di ' Cin~ ~n verranno o~fer. 
A.LLievo - A giudicare da.l /titolo , v:i sfilano . te scritture cin matOj§l'afiohe. beMl borse di tuPlo e 

naia di cammelli dediti alla o rgia e d1~ ora,pula. 
. . ta ..... eroanti.? impieghi. .., , 

Profes.>01'1e - Chi e il regl5 u.n Mariti e vlce.marltI SI., quanti ne 
AUievo - [;uj deve sapertlo. 

·ono. 

ProJessore - lE il regista lMootero.? P-. •• le 
Allievo - Non lo sa nemm~no Wi. L".".91--S ... I1-
Prof-essore - Chi ~i.li~ererà.da ~ Bergman! II voto é ~ finchi vi pnre, 
Amevo - RosseU'm1, e OV'Vl~ ma (non vl di3pia.ocia) 
rofessore - Quando? Leo Longan.esi, 
Atl.iJevo - Ancora ~t,l paio di ~ ~ .....!~en~..: gli siano venute O no k patu ' . ........ 

e 11 tentativo crosselliniano patrà di.rsl t'=~~''''''~ ...,. 41mÌ pl,r doolLto chiedere ~ a.mici ..-v" 
riuscito. che lo alzassero su.Ue bracao: . 

'PD' ofJrirgli ma probdbilità. d ' on"Ware 
(1) Era il'll'j?OI'tant:issimo specifìcane che la vecchia si. aLle urne! 

gnooina Dur.>O (~a raICCODto de'l Prisco. P?~ non raccon· a.- St •• _I ••• 
tando un bel nientle, si svolge .in un cnt.i,l"c,,) .le pan: Nei vesperi blu, . . 
tofdl~ Ile aveva ai piedt e lnon alt.nove. Mo'l·te e; . quando suJ~ .Mur4 di B l.i.ron.o 
tanee jnfatti mesp&te di ipantofOle, Iloe USIJII\anO passo.no frem.U:l d·arpa.. . 
orecchini ' . e via veneto è wra. sencn 8CUJrpa 

(2) D~ida. qua'khe medico se que!llle delle mall! sono ~-uUe nude mammel~ di una Roma 
arterie o sac\Plici vene. . o. ensuaLi.uiINl, otuata 

(3).come .illi,vidìfte.: il Flrisco, tanto daJtOll~[~~n- di rGn incontn, e tu, ()omnO 
to;.,...,.p ........... io oe sgrammaticato. p:eferisce nOC E . ,tlL, beUeZ%4 d'~ D~~ • 

_., '''IP' " 1 ..... nio Jlmmll ~ ....,.,......, o con ManO, 
zia.rsi. 'Dei . &- baratti I v~". ... . conda" 

1(4) P iù nocchit.rle di che ~a? !Del grembO: ,p1 il cui glorioso motto. e Vuta t f t4 
di? Defl·art.erjo~rosi? o:eu'1[l,gegno d~~ spallPi'òEC:'E ba. $lLCCede che . . con do omnno. 

(5) Cari.candoselo, è OVVIO, s~ ~a~. ~h;" l'in . con mw.e m hfl("(lllU(l: 
sta per ora La pr0S6ima vdJta VI rlV","""" O y=---- 1" Gesù- qua. () debbono al cin CI 

. . 1 'D • (il "" "le fu, lnt.onlo a . . ' 
digenza ~etter8ll'la de- ... nsoo .~ d i podisti gli Il tunsmo , .. 
19~ o.., ia prima che 'Ufla ~ = corrispOOien. CI lo demografia· . 
8Sòeltnasse il Premio Venena, un ~ da me C_.d .. c:c:I __ -
te ~a rubr'ica • StretJtam.antJe pC 'odico) mie :ornrouo- Tra le batt4g!ie,pnltro. !lei C'o,: . t:po ~ il 
compillata su questo n:edesuno eri 14 cn1d ora mi , e_, c nomm I 

ve e mi ratltrista particdlarmente . 

• Dal 6 al 10 luglio prossimO per l primi c\asslttcau : ~ ruU;r;r.aU da ~ \tI 
avrll luogo a Montecatini Il ut~oria (fIlm a ~ • tari .u nOR a venUcu~ 
V Conv~gno.lV Concorso Nuio- sperlmenlaU. film da~» qual' Altrl premi ~ .. 11 
ft_'_ d-I CII'\J-a a Formato Ri· film SlClenllJld e di l ; tam1~ In paliO da 
.... ~ ~ ~... tro • Premi. di dnquan Dlttr La Olurla 
dotto. organizzato dalla Frdena' I~ e quatu"o • Premi· dvo'~: .. _\ _, ... VIUoriO O_l 
%Ione ItaUana del Clnedub la Ure p6 I la.-. - • ...--
(,. .... ,~). Sono 11\ -'10 I ~entl tl.clnqueml ti ..... ~I. • A.lla quatton:U' ma 

"""~ .-. _A ...... wvamenta classlf.u l'"W~ 
premi . quattro «Coppe F~lc. .... 

D ____ cl_ • __ d_ - D 

za aiuto, un arC\,pelaeo da \In le-ç 
pagata? D ____ d_ •• z 

zio, come AnnI dif/ì.cilì, con 
zione? 

D ____ cl_ ....... -
avaro di i 'Ileo-l" t1 " 
D_ 



Sam~ GoldwyD, il famoso p roduttore, ama ~e minutamente la p repa razione e la realizzazione dei suOi ftlm. Qui, egli osserva un moddl.ino pet la 
ricostruzione d i una scel13 di un suo iìlm. La produziOll.e dì Goldwyn si è KlDpn imposta per la sua aIta qualità artistica. Nel tassello: Samud Goldwyn 

PER LA SECOMOA VOLTA 1M TRE AMNI 

è tan to il num _fO dei film 
;:ile imoona, nella sua car­
riera, quanto il genere di 
Quei fUmo Non la ~uanntà 
insomma. ma la qu alità. E il 
fondato ~ di Hollywood. 
quando si tratta di qualità, 
non ,bada nè a spese, nè alle 
difficoltà che può in{:o~~rare 
.ul suo camnuno; se c e un 
tUm da fare, e questo film è 
difficile, e questo rum è im­
possibile, lo fa: spende nl.i­
tiardi si inimica mezzo mon­
:lo, ';a contro . tutti e tut~o, 
cna lo 1a. Anzi, a propoSito 
delle spese enormi cui vanno 
incontro i suoi film, Gold.­
wyn 8IIl8 dire che un film 
non è costoso quando costa 
troppo, bensl quando rende 
troppo 'poco. Per. ques~ non 
ha esitato a realizzare 11 suo 
ultimo favoloso film, :intitola­
to Il favoloso Andersen, no­
nostante la favolosa somma 
che richiedeva la sue realiz­
z.azione: quattro milion i di 
dollari. 

Per tornare Il GoldwYn• 
anche la sua ambizione - e 
non solo i suoi cawlavori -
è proverblale. E' anzi per 
mezzo della sua ambizione 
che Goldwyn ha ~otuto e 00_ 
puto produrre del . C3-po~av<?ri 
come Piccole votpl, H nclua­
mo deUa tempesta, L'uomo 
del west, I migliOTi anni del­
la nostra vita; film di ecce­
zionale livello artistico oltre 
che commerciale. Senza con­
tare la loro importanza socia­
le che ha rontribuito - in­
sieme con le altri doti - a 
elevare tutto il livello della 
produzione cinematografica. 
Ma tutti i film di Goldwyn, 
e non solo i principali, han­
no ottenuto entusiastici con­
sensi sia di pubblico che di 
critica e ciò per{:hè mai al­
cuno di essi era mediocre. 
GOldwyn ha sempre sfuggi­
to la mediocrità, in ogni cosa 
e in ogni campo, come il peg­
gior male. 

Un altro dei meriti del 
• lupo solitario . di Holly­
wood, è quello di aver sco­
perto e lanciato alcuni fra i 
migliori attor i americani, co­
me ROllald Colman, Wilma 
B'Inky, Lilian Gish, Anna 
Sten, Eddie Cantor, Gary 
Cooper, Dana Andrews, 0 0-
rothy Mc Guire, Teresa 
Wright. Jeanmaire e, dulòs 
in fundo, Danny Kaye. 

Danny Kaye, il più popo­
lare attor comico dello scher-

E' ARRI'ATO SAMUEL GOLDWYN ~i?~~~ii~ I _ no stati quasI tutti prodotti 

IL "CAMPIONE" DEI PRODUTTORI 
Il '~lupo solitario" ha realizzato otlantollo film ed ha scoperto molti altori oggi famosi 

E' giunto a Roma, per la 
seconda volta in tre anni, il 
• <:anlpion.e dei campioni tra 
i produttori ., eosì come in 
AmerlCa viene ormai unani­
memente chiamato Samuel 
GoldW7D in 'SeIguito all'inchie­
sta cmematQgrafica indetta 
dal settimanale • Farne " che 
l'ha definito così_ E, in effet­
ti, chi più di Samuel Gold­
wyn merita un simile appel­
lativo? Quale altro produtto­
re può 'Vantare un cu'l"'Tictùum 
vita.e come il suo? La serie 
dei film da lui prodotti è ad­
dirittura eccezionale, ma ba­
sta ricordare une. ventina (de­
gli ottantotto film prodotti) 
per farne riSl!ltare l'impor­
tanza, la qualità e il valore: 
Nanà, Notte di nozze, n ne­
mico amato, La. strada $bar-

rata, Uno scozzese alla corte 
del Gran Kha.n, Cime tempe­
stose, L'uomo del west, Pic­
cole volpi, L'idolo delLe folle , 
Fuoco a oriente, L'1W1nQ me­
raviglia, 1 migltori anni del­
la nostra vita, Sogni proibiti, 
La moglie del vescovo, Fuga 
nel tempo, L 'odio e l'amaTe, 
Questo mw folLe CUOTe, NOI 
che ci amiamo, La porta del­
"inferno, Di fronte all'uraga­
no, Il favoloso Amlersen. 

E' necessario però, prima 
di parlare dei film di Gold­
wyn - che sono la continua 
prova della S'PJendida riusci­
ta della sua vita - riassu­
mere sia pur brevemente 
~lle vi~, dal difficile ini­
?lo a CUl. 

Nato a Varsavia da pove-

d i MIMOTCHKA 

rlSSlma famiglia, a quattordi­
ci anni emigrò da solo, sen­
za un soldo, in America. La 
sua prime l'I).èta fu Ne ...... 
York, dove il suo primo la­
voro, invero modesto, fu quel­
lo di fare le pulizie in una 
fabbrica d i guanti. lo tre an­
ni, però, la sua e!le"Igia e il 
suo spirito d i iniziativa leee­
ro di lui il miglior \>iazzista 
della fabbrj<:e . Riusci anche 
a mettere da parte dei rispar­
mi, che, nel 1913, decise ,di 
investire nella produzione di 
un film. Il cinema. in quel 
periodo, era appena nato, e 
Sam.uel si sentiva fortemente 
attratto verso questa nuova 
forma di spettarolo che, se 

allora si limitava a brevi fil­
metti di genere western o del 
genere • torta in faccia ., era 
senza dubbio suscettibile di 
n otevoli miglioramenti . Gold­
wyn lo sentiva e lo capiva e 
decise di essere lui il 'Primo 
a mostrare al pubblico Qual­
C05lll d i completamente e ve­
ramente nuovo: una storia 
umana. Incontrò, s' intende, 
numerose difficoltà, ma riu ­
sei a superarle tutte, anche 
se fra i suoi avversari c 'era­
no uomini della tempra di 
Griftlth. n suo film The 
SqualO Man, di un genere mai 
visto sinore, s'impose notevol­
mente al pubblico, sia per il 
soggetto apwssionante che 
per l'interpretazione di Du­
stin Farnum, consi.derato /ii 

quei tempi l'idolo di Broad-
way. • 

Con The Squaw man nac­
que Hollywood. Non è un 
paradosso: è la pura verità. 
Quel film, in.f8tti, fu gira to 
nel luogo che oggi si chiama 
Hollywood e che allora era 
soltanto un comune pez.zo di 
terra. Ma intorno al capan­
none dove fu creato il film si 
affiancarono ben 'Presto altri 
capannoni, e in breve anche 
gli studios di New York si 
frasterirono li. In. seguito, 
Goldwyn fondò varie compa_ 
gnie con Zukor, La.sk:i. Sel­
wyn. ma poi preferì fare tut­
to da solo, Jl\.eritandosì così 
l'appellativo scherzoso de • Il 
lupo solitario •. 

'E • il lupo sOlitario. da 90-
lo ne ha .latte di strada! Non 

da lui: Così vinsi la guerra, 
L'uomo meraviglia, P-referisco 
la vacca, Sogni proibiti} Ve­
nere e il professore e l fa­
voloso Andersen. E che il bi­
nomio Kaye-Goldwyn funzio­
ni a meraviglia lo testimonia­
no in continuazione -gli entu­
siastici consensi del pubbliCO 
a OIOli u!!C.Ìta di un loro film. 
Ultimo, per l'appunto, è II 
favoloso A1l~n, che chi 
ha visto giudica addirittura 
suoeriore al finora insupera­
bile Sogni proibi.ti e che nar­
ra la storia - favol05lll - di 
Andersen, il creatore delle 
fiabe. 

E ci piace che la bio.grafia 
del produttore che è oggi 
osoHe dell'Italia tennini (sol­
tanto per ora, naturalmente) 
con una fiabe: ci piace per 
contrasto, perchè tut ta la sua 
vita invece è stata reale e 
reali. sopratutto. sono stati i 
suoi rucce-ssi.: anzi. eccezio­
nalmente reali! 

M'notchka 

Quattro KeDe dci TeduùcolOf «n &YOIo.o Aodu_:. IlA 11m prodotto da Saawd Gotdwya. Ne aoao protagonitdl Danoy JCaye, Jeanawaite e Padty GrllDgU. Àac:hc: Da nay Kayc 
come molti altri attori oggi divUl1lti falDOlli. ha ecoputo da s.au.d GoIcfwyD. D « Il favoloeo ADr:Ier8c:o.. vari pt'flIto cfìltribulto ~ .. tt.Iia daDa R.K.O. Radio F~ 



IL lAPIDO CAMMINO DILl'AITTE PiÙ GIOVANE 

APPU TI 
PER U 4 I:R "1:4 
DEI CINQUANT'ANNI 

IJ .. _ ... . ..... _ -
di ..... I.t. 

A chi si pone oggi ad os­
servare il cinema, non può 
sfuggire un'osservazione che 
solo in appareJl2.3 può appa­
rire .Illill'ginale. Che cioè .più 
che di storia in senso com­
piuto questa dei cinquant'an_ 
ni di cinema ha appunto 
l'aria di una cronaca, crona­
ca sva,gata ridotta in mille 
piccoli aned,doti, affidata più 
che altro alla memoria e ai 
r icordi. Il cinema è corso via 
troppo r6pido, senza neppu­
re avere quel tempo 'indi­
spensabile pec potersi conso­
lidare eppure è d iventato ben 
presto 1Ulla delile fonme di 
espressione artistiche la più 
pregnante e la più viva, spec­
chio e poesia al tempo ste.sso 
di una età, di un'epoca. E' 
corso via così rapido che la 
sua st011la si comonde col ri­
cordo, un ricordo così poco 
storico come ap;I!unto storici 
non sono i ricordI degli amori 
di gioventù, di quelle don­
ne gracil!-l dolci, romantiche, 
amate nell'età di mezzo e can­
tate in languide canzoni. 

Cosi va il cinema. Va ap­
presso alla ,gente, niente è sta­
to scritto di volta in volta, 
oggi grossi volumi che tenta­
no di soffermarsi a lungo sul­
ia preistoria del film, fanno 
o della tecnica storica o delle 
divagazioni sentimentali. Per 
questo la cronaca dei cin­
quant'anni è >ben riassunta in 
un film di René Clair • 11 si­
lenzio è d'oro . : è malizia di 
avventure, è .gioco sottile di 
amore e di .freschezza, è sto­
ria di pionieri, di donne fa­
tali e di sottile romanticismo. 

Ecco perchè abbiamo prefe­
r)to chiamare questi brevi ap­
punti swo di • cronaca . e non 
di storia. 

Cronaca tutto il nostro la­
voro di noi ., gente del cine­
me. " pur se quel tantinello 
di orgoglio che ci muove ci 
IIpinge a indorare con una eti­
chetta più importante della 
cronaca - la storia - la pro­
spettiva del nostro lavoro. La· 
vora!le per la cronaca, via 
confessiamolo ci pare troppo 
poco perchè per la crO:llca, 
se questa è modesta, riservata, 
discreta, esiste una spec'.c d i 
noncuraJl2.3 ed un prorutnQ di 
intl tilità. E allora ci si VOI­
rebbe tutti attacca~.! alla sto­
ria: fare della storia è la no­
stra massima aspirazione. Ed 
in fondo, storia, ibene o male 
facciamo, ogni qualvolta rea­
Ii:z.ziamo qualcosa. E il ci:lema 
è certamente più di qualcosa 
se o~gi esso è giustan'e."lte , il 
più unportante sp ~ttacolo del 
secolo '. 0_'1_ .t_.I __ 1'-
- .. ett_e_l_ 

La storia, - e questa volta 
senza sottintesi -, ci dice che 
.il cinema è nato una sera del 
1895 in una via di Parigi, al 
Caffè dei Cappu::;:ini. La gNl­
te, accorsa a vedc:re • l.' im­
magini che si muovevano', 
narrano la gazzette, restò sor­
presa e atterrita Quando un 
grosso treno parve venire :n. 
contro dallo schermo. 

di HISTORICUS 

cia anche in Italia, una sera 
del lontano 1895, qualcuno in. 
ventò l'apparecchio cinemato­
grafico: Filoteo Alberini che 
resta con j} suo Kinetografo 
l'inventore più romantico dei 
cinema italiano al quale si de­
ve pure l'apertura della prima 
.nande sala cinematografl~a Q 

Roma, nel 1904. Romantico 
per così dire forse per~hè ci 

(' 
t 

Sintesi alltgorica del pittort 
Simbari: 1903 ~ 1908 

pare tale quel suo nome fasci­
noso e sorridente. Ma invero 
uomo pratica se in quello 
stesso anno dovette aprire il 
primo teatro di posa, l'embrio­
ne di una delle più grandi 
Case di produzione italiana, e 
pro.durre alcuni fllm tre i qua­
li La pt'esa di Roma e Pierrot 
amoroso. E, a ,proposito del 
primo, girato in occasione di 

l~,,,,r;)f\' . , .,\ ,I . I _ 

1908 ~ 1913 

un 20 settembre, piacevole è 
ricordare quel suo innocuO 
tru<:co di far passare e ripas­
sare avanti ell'obbiettivo una 
dozzina di bersaglieri - sem­
pre gli stessi - per meglio 
dare l'illusione della' massa 
vittoriosa attraverso la brec­
de di Porta Pia. 

Cosi a poco e poco, il cine­
ma svolge la sua esistenza. 

C'è tutta, intrecciata a quel-

1913 ~ 1918 

cominciava 8 porsi come Il 
p~ù importante spettacolo: To­
nno - moltu più di Parigi -
era divenuta centro di una 
industria che doveva qualche 
anno più tardi inventare Ca­
bina. 

E Cabina è l'invenzione di 
un certo tipo di spettacolo, fa­
scinoso stimolante, dal gusto 
tremendamente oleograftco e 
dannunz.iano che sintetizza 
tutto un mondo, un livello 
culturale sanamente provin­
ciale e borghese. Ma l'arte 
della .commedia dell'arte; (il 
bisticcio linguistico è solo ap­
parente) riusciva a riscattare 
un genere mai più superato, e 
trionfalmente accolto dovun­
que in Europa e in America. 

Ma prima di Cabiri.a c'erano 
stati Catilina, Bruto, La ea­
duro di T1"ola, Gli ultimi Qior­
n! di Pompei: Mario Cesarini. 
Enrico GU8uoni. P iero Fo­
sco... dove sono oggi Questi 
pionieri del gusto? L_ pl~ 9.0---
0.9 _ ... zz_xlo.. 8 

D_ "'_ poll 
_I_o .. do 

Ho sottomano un album fo­
tografico del vecchIO cinema 
ita.l.iano. Stanche fotografie­
sempre vive, corp melodiosi 
di L'yda .Barelli, la femme nue, 
colli in penombra dI Italia 
Almirante Manzinì in un film 
di Augusto Genina Donne, e Il 
sex eppeal • in grigio. di p;­
na Menichelli ... 

Altri tem,ui? Napoli era II 
centro vitale di quegli anni 
il centro di diffu ione. che 
inondava l'Italia di pellicole il 
centro di Gustavo Lombardo 
che acquistava film di Pathè, 
Eclair, Gaumonl, di Ambro­
sio, Pasquali. dell'Itala Film 
di Lombardo che gioca.va, in 
un'Italia divisa in • zone., al 
grosso mercato dei tUm, più 
tardi chiamato • noleggio " 

Era un • gioco. per modo 
di dire: si trattave della più 
grossa o['~anizzazione CQ1l\­
merciale d Italie, erano dec i­
ne, centinaia di film che rag­
giungevano da un capo all'al­
tro le Penisola ad allietare, 
commuovere, istruire, milioni 
di persone. Sin dall'inizio il 
cinema ebbe infatti il grandis­
simo merito di «incontrare. 
come mai nessun altro spetta­
colo aveva tatfu, il gusto del 
pubbliCO e di incidere in quel 
gusto, trasfonnandolo. pla­
smandolo educamiolo. II pre­
raffaeUismo della Barelli . 
trasmise alle donne dell' po­
ca ~I atteggiamenti della di­
va' divennero gli attegriamentl 
del femminismo d i QU gli 
anni. ' 

Lo stesso ,gusto dell'epoca 
era racchiuso anche dai ma­
nifesti pubblicitari, dai cartel­
loni con i quali si lanciavano 
i film (altro merito di Gu­
stavo ' Lombardo)" cartelloni 
manifesti semplici, precisi, di 
schietto gusto italiano. 

11 4 4 ._ .. c._ ·· 
di C_ .... I-

A proposito di lonciammto, 
clamoroso tu QueUo di Cabi­
rÌ4 il primo film che ebbe gli 
onOri del Teatro Cost6l\%i, elle 
ebbe Il lusso e il successo d i 
solito riservato all'opera MUe 
premiire di fP'8I1 gala. 

Roma era trasfo'I'l'llllta, ca­
rovan~ di gente indossante i 
costumi delle comparse del 
film si mesco ..... con .(l.I uo­
mini sandwich che andavano 
,urando e portando l'annuncio 
della grande or ima mondIale. 

In quei brevi film~tti pre­
sentati, Lumière aveva s!nte­
tizzato lo svolgersi del cinema 
in tutti i d nquant'anni succes­
sivi: aveva fatto storia , poesia, 
umorismo e d ivertimento, 
av~va inventato, oltre al ci­
nema, i Qeneri del film. li film 
storico era nato de un assa'i­
$iDio del D uca, la commt"dla 
umoristiça da un g!dnlini~re 
anne/liato, il • neorealismo , 
da quell'uscita degli operai 
dalle officine, éhe resta il più 
vivo documento di un'epoca. 

Il mondo delle idee era co­
struito. Bisognava ad"~so rac­
cogliere l'eredità t! svolgere. 
~egli anni. qud lavoro sol:> 
mtwto. 

Ma come accadde in Fren-

l'epoca, una serie di avveni: 
menti politici! la caduta di 
Crispi, l'assassiniI:! di Vmberto 
I il regno d i VIttOriO Eme­
n'uele l'introduzione nella vi­
ta politica dei cittadini catto­
lici, da ricordare. Ma l'avve­
n imento più rimarchevole per 
quegli anni resta p'ur. sempre 
il cinema. Il film itahano l'be 

Il successo del lancio fu enor­
me. Era la prima volta che 
un tUm r!scuoteo,r8 tanta atten­
zione e SUCCe530. E anche Que­
sto va messo in conto della 
cronaca del cinquant'anni, nel 
campo delle piccole ma indl­
spen bili inv ndonl del ci­
nema. 
(Contin. nelle pel" nO\l4!'lill) 

1903-IgeS. - SIamo agli ialzi ddla dDC:llUltognfta I dopo i primi npulaxati di LuaJère 
III Ca.ftè eStl CappucCini. • Parigi, sDelIe a Roma Fildeo Albertioi, Dd 1904, pre 
prime «QTIlII sala:t d.l:w.matograflca. E ID Italia ai diKgDa la Bgura di Wl pioaicre, Guaa o 
Lombardo. NaJlOli è il camo vitale dì que i anDi. AI Vomuo IOtgooo I primI« tri 11 

19 -1913. 
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1918-1923. - L'organi%%a%io~ Lombudo ha moltiplicato i suoi cinema a Napoli e 
a Roma. Sedi e succursali vengono aperte un po' dovunque e da Parigi al Cairo l'or, 
ganiz%a%ÌOOe Lombardo imponeva sempre suoi film. Compaiono primi« divi » 

1923·1928. - Ancora domina il fìIm storico e in cC6tume, Quando dite «troupe », di due 
Compagnie rivali. si incontrano sul pc&o di lavora%ione, si svolgono lotte furibonde. 
B' l'epoca da primi «trucchi », dei primi «elfetti spedaU:b, realizzati solo con ; «rifle9si » 

1928.01933, - La Titanus si traaf~ alla Pameaioa, dove sorgeva a vecchio teatro 
de! Principe Giovaondli. sfruttando al massJmo n terreno particolarmente adatto ~ riJKese 
dotematograflche. C'era un solo teatro di posa ed WJa lavandel!?a. Comincia la produzione, 
romana. L'avvento del c SODOro» poIIe nuovi problemi, D primo B1m itaUano sonoro è 
«La canzone dell'amore '» di Rigbelli. Esso riscuote lUl gtandc succes.o di pubblico. 

1918 • 1923 1923 • 1928 

D_II_ .: __ 1_ '1-_1- _I ___ ti •• 
del "' __ e._ 

Lo spettacolo cinematogra­
fico d i ieri era composto di ' 
un da ! vero una sorta di do­
cumentario d idattico che so­
stituiv a le attualità non an­
cora completanlente in uso in 
Ital ia , del film, e Àella COmiOll 
fina le. S i r ideva molto in que­
gli anni e il riso ci veniva dai 
modelli d 'oltre-atlantico Mack 
Sennet, Fatty, Cha1'llot; a po­
co a poco il gusto della co­
lnica finale divenne anche 
quello più t ipiCamente italia­
no. Ernesto Vaser, il teatr o 
Italia, Polidor, Ghiringhelli, 
Cret inet t i... Poli,dor, soprattut­
to, ebbe il merito di far ri­
dere una intera ·generazione 
e oggi ancora, in qualche ci­
nemetto per :,ambin i, com~ 
quello nascosto tn l'.! piante 
di Villa BorgÌlese, è llo~slbil e 
ritrcvare Poti cilJr si spo.~a, Po­
!idOT, l'eroe, Pol idor poliziotto. 

Con l'umorism o d i Malùe ­
cea, il cinema scende a Na­
pol i. E Napoli, che per merito 
di Lombardo era diventato 
centro di distri'buzione, sem­
pre per merito di Lomb ardo 
divenne anche centro di pro­
duzione. 

S i potrebbe intitolare que­
sta seconda ,parte del cinema 
italiano dedicata a Napolì «at­
tenden.do il neorealismo . per­
chè infatti proprio a Napoli, 
nei teatri costruiti al Vomero, 
si ,girarono le prime cose dal 
vero. E fu Sperdu.ti -ne! buio 
di Nino Martoglio, (1914), fu 
Assu.nta Spina di Gustavo Se­
rena (1915), a dare al cinema 
italiano quell'aspetto di verità 
ohe lo ha imposto nel mondo 
come il cinema più schietto 
e spontaneo. il teatro di "Sal­
vatore di G iacomo e Quello d i 
Rdberto Bracco, sono parti­
colarmente indicativi di un 
gusto popolare, starei per di­
re, raffinato dei napol~tani. E 
i napoletani accolsero questa 
nuova espressione realista del 
cinema con un grandioso suc­
cesso. Napoli a.pparve sullo 
schermo v iva, precisa, le im­
magini lasciano sbigottiti an 
cora oggi quanti si interessa­
no dell'arte nel film. E an!:he 
del ~rosso spettacolo pieno di 
sentimento ·e di ardore, di 
vita e di amore. E la trama 
di quei due film era tanto v iva 
ancor oggi nel sentimento po­
polare ch e la Titanus ne ri­
presentò nel 1949 (1) due nuo­
ve edizioni con De Sica e An­
na Magnani rispettivament e, 
che rinnovarono quel lontano 
successo. 

Così IKlScevano i primi suc­
cessi. Con i teatri di p osa al 
Vomero in Via Cimarosa -
teatri d i vetro, baracconi 
splendenti alla luce del sole 
che muttavano «l'illumina­
zione . naturale fino al massi­
mo data l'qjssenza di compli­
cati parchi lampade e gruppi 
elettrogeni - la organizz.azio­
ne Lombardo s i avviava ad 
a'Vere Quel circuito completo 
- produzione, sviluppo, stam­
pa e noleggio - che oggi r e­
sta ancora il gran vanto della 
Titanus. La Titanus vera e 
Pf:oprie naoque poco più tardi 
nei 1928. F ilm su tllm veni­
vano sfornati a _quell'epoca, 
film di successo, UT.nL$, L 'uo­
mo del14 fOTesta, Gli ultim. 
Iriorni di Pompei, Za 14 mort, 
I prome,$i sposi. Te1'em 1«1-
quin... E, nate da CabiriaJ.le 
avventure d i IMaciste - Ma' 
ciste, Maciste atl'inferno, Ma­
ciste medium, Maciste nella 
gabbia dei leoni - povero 
Bartolomeo Pagano - il vero 
nome di questo eroe che !la 
tatto fremere tutte. ana ge­
nerazione - Quante avventu-

re dovette sopportare ~r poi · 
finire ai .giorni nostri dimen­
tiOllto. 
Gli __ ... dell_ 
.1._1 ...... , .... 
-I 91._.--- c: __ •••• 

I primi anni del cinema era­
no anche gli anni dell'entu­
siasmo. Racconta Ubeldo Del 
Colle che di quell'epoca r i­
corda benissimo ·gli avveni­
menti ai quali come direttore 
di scene <regista) e attore, 
partecipava, le lotte spesso fu­
ribonde che sostenevano le 
troupe di due oppost.e Compa­
gnie d i produzione quando si 
scontravano per motivi di l a­
voro. C'era rivalità, partigia­
neria, a 'Volte odio: ma enl 
tu tto giustificato dal .grande 
amore che ognuno .poneva n el 
proprio la'voro. 

Ubaldo Del Colle lavorò 
molto con Lombardo in quegli 
anni, in quegli anni di avven­
tura e ~sso di esperimento. 
Ricorda l primi • trucchi. so­
nori fatti da Lombardo per 
anticipare l'espressione sono­
ra per dare all'azione voce e 
calore. Nelle varie sale cine­
matografiche che già facevano 
parte del suo <:ircuito a5SÌjmle 
all'orchestra e nascosti dietro 
lo schermo si esibivano alcuni 
cantanti per dar voce ai 'Pro­
ta~onisti delle storie d'amore 
piu sentimentali: era un an­
ticipo dell'in.ven7.ione del so­
noro che nel 1930 trionfò an­
che da noi con la Canzone 
deU'amore di Gennaro Ri­
ghelli. 

Come s i giravano i film al­
lora? Indubbiamente anche 
questa curiosità legittima fa 
parte della cronaca dei cin­
quant'anni di allora Quando 
le lampade non erano state 
inventate e i problemi dei 
gruppi elettrogeni che si be­
vono migliaia e migliaia di li­
tri di benzina non ancora si 
ponevano come assillanti ai 
• <pOveri. produttori. Erano 
gU anni del sole, dei teatri 

1928, 1933 

:; 

1933. I~ 

di posa di 'Vetro che sfrutta­
vano ogni angolo alla luce e 
che <lavano alla fotografia, ai 
volti , quel -particolare aspetto 
• bruciato . cile -nuovamente il 
cinema « neorealista » ha ri­
portato al suo posto di onore. 
Erano gli anni delle piccole 
troupe, . quattro, cinque perso­
ne, un regista, un s egretario, 
un operator e e u n a iuto. Qual­
che volta gli aiuti erano due, 
incaricati soprattut to di adat­
tare con gli specchi la luce sul 
volto <lei personaggi o di ot­
benere empiricamente ,gli '. et-
L __ b_.d __ 11_ F • • ~ d_I ____ _ 

L'or,ganizza7.ione Lomberdo 
aveva intanto allarga to i suoi 
circuiti, a Napoli e a Roma 
aveva moltiplicato i suoi ci­
nema: l a .guerra 15-18 aveva 
provocato una crisi nell'inrlu-
stria italiana ma anche quella 
venne superata con spirito di 
iniziativa in breve temDo. Se-
di e succursali si erano aperte 
un po' dovunque e da Parigi 
al Cairo r Ol'ganizzazione 
Lombardo imponeva sempre i 
suoi film. A poco a poco i 
teatri di Napoli si rivelavano 
insufficienti la sede di Roma 
indicava alla Farnesina i nuo-
vi teatri. E alla Farnesina nel 
1928 si. trasferi la Titanus, 
modificò il teatro esistente, 
sfruttò al ·massimo l'enorme 
D_II __ pe. __ c:_lo I 

il cinema è nel pieno delle 
sue forze. Dalla Russia ella 
Francia, dalla Germania alla 
America del Nord ci giungono 
quelle che sono a tutt'oggi 
considerate a giusto titolo le 
più ,belle opere del cinema. 
Sono i film di Eisenstein, di 
Vidor, d i Clair, d i Charlot. 
di von SternpeIlg. Attorno al 
cinema nascono e s i consoli­
dano ·le prime corrent i let­
terarie. Sono riviste di cultu­
ra che danno l'avvio per una 
maggiore considerazione del 
cinema sul piano dell'arte. 

Ma il cinema è anche spet­
tacolo. Sorgono e si sviluppa­
no dappertutto forti movi­
menti culturali ai quali cor­
risponderà- ben presto una se-
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Gli ..... 1 dl'flcll' _ 1_ .,.. t t _ c _l_ 
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.La !=reazione, nel 1934,. della 
DireZIone Generale della Ci­
nem!lt~~fia pesò assai sulla 
possIl>lhtà che le intelligenze 
~el nostro cinema potessero 
nscattare . le umiliazioni che 
la l!roduzlOne era costretta a 
sutil.l'e. 

miseria e l a prostituzione ... . ! 

fetti speciali. come n~l film 
La madonnina. dei marinai di 
Ubaldo Del Colle (Una nuova 
edizione del film lo stesso re­
gista he curato ai giorni no­
stri per la Titanus con. il ti­
tolo di Menzogna). Prima di 
girare una scena si facevano 
d~i bozzetti generici per me­
glio studiare l'inquadratura e 
lo stesso produttore scendeva 
in mezzo alla troupe per dare 
con i suoi suggerimenti l'im­
pronta al film in lavoro. S'è 
già detto che c'era amore al 
lavoro, entusiasmo, .passione ... 
.. - _ ..... _. ___ I 

D~cile diveniva pure il 
mestiere della distribuzione 
Tutti i film stranieri venivano 
tagliati o proibitI. 

Antonio Pietrangeli in un 
interessante .panorama del ci­
nef'!la italiano d 'anteguerra 
sCrisse: • La censura proibiva 
ogni scena d'assassinio, di sui­
cidio, di. edulterio, o di sedu­

In 'b reve non restava che lo 
sp~ttacolo inteso nel suo si­
gnificato meno impegnativo. 
~bardo che aveva sempre 
saputo comprendere Quelle 
che erano le esigenze del pub­
blico preferì piuttosto chI 
scendere a compromessi, limi 
tare la sue produzione ad una 
serle d i opere dignitose che 
senza fare ricorso a quella che 
allora si chiamava mania dei 
• telefoni b ianchi. attuasse 
certe esigenze popolari e a l 
tempo stesso di d~itoso spet­
tacolo. 

1933-1938. - U cinmla è MI pj~110 ckll~ .u~ (oru. baia Russia alla Francia, dalla Gu· 
maaJa all'America dd Nord giungono le più bdl.t opere dci cinema. d 1931, udlo 
lItudio dello scullOft Cataldi, nasceva n prilno stabilimeDto di . c;roah:z:arione c do", 
piaggio per i mm italiani e straJrieri Imponati. II cinema divmta etmpre più uno rpùtacolo. 

terreno. allargò lo stabili­
mento. 

C 'ere un solo teatro di posa 
e una lavanderia. 

In breve tutto venne in­
grandito: del vecchio teatro 
del 'Principe Giovennelli non 
rimase che lo schema e il 
terreno. 

Cominciò 'la produzione ro­
mana, che doveva affrontare 
tra l'altro i problemi neti con 
l'invenzione del sonoro . . 

Nel 1931 nello studio dello 
scultore Cataldi nasceva cosi 
il primo stabiilmento di sin­
cronizzazione e dop~i~o 
che serviva .per i film Italiani 
e per i tnm stranieri im­
portati. 

•• t_ 
lezione di opere di alto va­
lore Ma in Italia benchè un 
forte movimento di intellet­
tuali aderisca al cinema che 
diventa cosi per deftn.izione 
• la legione straniera dell'in­
tell~enza " la mancanza di li­
berta della censura fascista 
sor·ti come conseguenza lo SCQ­
dimento del n ostro c1nemll 
(?,roprio su.l piano artistico. 
Esperienze come quelle di 
Sperduti net buio e A ssunta 
Spina apparivano ora poco o 
affatto repetibili. Qualche ten­
tativo ci fu., fu Blasetti a ria­
prire ella realtà lo sguardo 
dello schermo con 1860, fu Ca­
merini con Gti uomini, che 
mascalzoni. Ma tutto appariva 
difficile. 

zione, di furto, di corruzione... Am ore imperiale, Ri di pa­
funzionari, soldati, poliziott i, gliaccio, Storia di una. capine­
preti e carabinieri erano di- ra sono solo alcWli titoli d i 
ventati tabù. E non parliamo grande successo. Si giun~e co­
dei p roblemi politici, sociali, si al '36, alla • invenZIone' 
religiosi e sessuali; per il di Totò lanciato in • esclusi­
cinema italiano la fame o la va ' in una serie di dlm. 
disoccupazione non esistevano Merita davvero una paren-
come pure non esistevano la tesi questa invenzione! ... 
Il cl ____ dl.l_te.l- d i P _ t._U .. 1 
..... 1_ .I._d_ • T_Iò 

Ettore Petrolini aveva ri- De FiUppo su. su, sino a lla 
condotto con alcuni sketches scoperta di quel Totò che ap­
cinematografati da Blasetti e punto in un fi lm Titanus 
da Campogelliani al gusto del • Fermo con te man i . ebbe 
dialettale il cinema comico la possibilità di r ivelarsi. 
italiano. Erano bastate le sce-ne di Nerone o di Medico per Invenzione di Totò, meglio 
forza a riconquistare il pub- invenzione di un genere nuo­
bUco al gusto della battuta vo, quando con Animati pazzi 
-romana. meglio trasteverina. il comico diventa astrattistno. 
Pel'lfino il 'Pubblico francese a la battuta dialettale r iempie 
quanto registrano le cronache di sottintesi umani la storia di 
e precisamente il pubblico pa_ un .personaggio piccolo-bor­
rigino del Teatro de la Po- ghese e quasi popolare quan­
tinière, aveva accolto con suc- do nelle ve sti di Wl ciabattino 
cesso il breve film di Petro- agirà in San Giovanni Decol­
lini dato in originale. Era il lato accanto a Tltina De Fi-
1933 e in ~uel dialetto si era li.ppo. 
ritrovata di colpo, la freschell- Totò resta una delle più im­
za della ~ommedia dell'arte, portanti trovate comiche d i 
l'artte popolare dei Pulcinella quegli anni, personaggio già 
e di altre maschere dialettali . ieri intuito e maturato si poi 
Da allora il cinema italiano attraverso varie esperienze si­
svilu~ un altro filone: il no a giungere alla quasi per­
film dl&lettale, e fu 1. 'Volta fetta umanità d i Guard1e 4! 
d i Angelo Museo, dei fratelli ladri. 
Gli _11._i _ .... i d. G _ _ ••• 

Rappresentante del Nord in 
questo genere umoristico-dia­
Iettale fu Macario: altro umo­
rismo altre situazioni, forse 
qua e là una svagata 1Joesia ... 

Cinecittà impera, nasce il 
Centro S perimentale, la Dire­
zione Generale di Cinemato­
grafia assieme al Minculpop è 
decise a chiudere il mercal:O 
alle pellicole St.~·8.I1lere . Il çl­
nema italiano viene potenZia 
to al punto di raggiungere nel 
1939 la quota di 84 film, nel 
1940 di 68 nel 1941 di 90 nel 
1942 di 119. 

Nel 1942 viene il blocco An­
ti-u.s.A .. Le Case americane 
chiudono le loro agenzie; il si­
stema capillere di distribuzio­
ne viene allora asSunto dalla 
più grande Casa esistente: 
la Titanus. L'Organizzazione 
completa si potenzia. vengono 
a{K!rte agenzie in tutta la Pe­
OIso1a. La sede si stabilisce in 
Via Sommacampagna a Rome 
e la storia si fa crona<:~ dav: 
vero: sono in fondo !III a~nl 
che appartengono a~a . Vlt~ 
minuta di tutti ~ .nOSt!l ~or.m 
tristi e lieti. Gli anOl P1Ù 1I~. 
tensl della guerra, della dl -
struz:i.one. 

Cinecittà, divenne un am: 
masso di rovine. Per I teatri 
di posa baracconi, con pro­
fughi da tutti i -paesi, misere 
comparse non della celluloide. 
Ul8 della vi!-a. ço~parse tra­
giche. dolon, nuserle . . tali 

gi. Ma non è lontano il loro 
lDsegnamento morale. 
L_ .1 ..... _ d.O. 
d_.I. cI.ll· •• 1. 

n cinema nato ~on la li­
oertà solo con la libertà si 
può organizzare e Quindi può 
vivere. Gustavo Lombardo og­
gi non c'è più: è restata la 
sua organizzazione, potenziata 
e realizzata di giorni in gior­
no dal lavoro dell'uomo che 
da Lui ha ereditato e amore 
per il cinema, che alla .;ua 
scuola ha fatto l'esperienza 
Il ~he vive: del giovane Go:t:­
tredo Lombardo. n fi,gl io del 
pioniere, il giovane che arric­
chito dalle esperienze di ieri 
e di oggi ha portato la Tl­
tanus ad essere la prima fra 
le org.anizzazion cinemato­
graficbe europee. La produ­
zione Titanus si inserisce nel­
la storia dell'arte. Non più sa­
lo spettacolo. Essa tiene prt'­
senti I valori della tradlzioOt', 
e della scuola italiana, 
Giuseppe De Santis, AlòertG 
Lattuada, Roberto Rossellin., 
Luchino Visconti , Cesare Za­
vattini, Augusto Genina, An 
toniCI Pie rengell Vittorio D 
Sica, Arlhur Lubin ... Attorno 
a q,uest i nomi si potrebbero 
SCrivere .altri paragrafi forse l 
paragrafi della storiA della no­
stra arte clnematognftca, m a 
a tutti ono ancora oggi nel 
r icordo i fi lm ai quali i l or o 
nomi sono attaccati per cui a 
noi nòn resta che r icordarll 
per riprendere de loro - tra 
cl{lquant'ann l - una nuova 

.poi se il cinema. I ano 
riuscì • rinascere il m~rlto 
è del nostro popolO. laboriOSO, 
serenO flduCI~O. 

G li anni di nome città ~per­
tà, e Sciuscid sono lontanI og-

cronaca d(!1 film. 
Historicui 

1938-1941. _ ù attruzature si ptrfuÌOfl3OO. n CÌIWDII ìt.al~ vire.D« potcru:J.ato t -

raggiungono iD. questi anni quote molto alte. d 19 .. 2 si stabiliaq il c bLocco AatVU A • . 
La sede della Titanus i tra fuisce in via Sommacampagna, a Roma: ClUifsta C sa ha 
a unto il ~tma caplUarc di distribuzione, già ddtuato dalle Soclrtà 

ri teatri di 

rovia t ampi di profu hi. Sono 9 aMI di «Rocna, cUd aperta It 
dnema jtaJjano ti r!)C. l leatri , 'engMO ricosttuiti; le att rcu.IU re 
Tita_ III rimette all'a va n uardia ddla ~r Jodu lria 011 prottuJ:iotl ... 



I &1m 1'iCa.aua ddIa ~ «Arcobak.oo:l. (Da ainiltra a destra) una scena di «Siamo 00_» con Alida Valli; una scena dl'J Ferramacolor «AttanaSio, cavallo vaDUÌO» con 
Rmato Raacd; alla scaaa dci Tec:Imicdor c BlUlione:b con Marta Torml aaa lCefIa dd 8Im di Roberto RossdliDi, «Viaggio in Italia» con lugrid Bergman e George SalldeJ"l! 

Da sinistra a ckstra: una lCeIIa ckI film in Eastmancolor «n Maestro di Doa Giovanni:l C011 Gina LoUobrigida ed Brrol F1yon; Martine Carol pl'OOlgonista di «Un capriccio di 
Carol~ Chérie lI: Yvonne Sata.oa ed il regi.st.a Lubin Ja.VOl'UaDDO iDaieme per il Tedmicolor «La stdIa ddI'llldia »; Marta Toren, protagonista di «Maddalena» per la regia di Genina 

Da sinistra: una $Cena di «LcgiOlX straaiua» coo Vivi.ane RODlADce ed Irene Galter; lrcDe Galta e Juiiette Greco in «Labbra proibite »; una sceaa del FuraDiacolor «Cafi chantant »; 
Irene: Galter ed il regista P.ietraDgdi lavorano pc!r «Celestina ». Souo U. prepara:ioael «La Spiaggia.». «Lo SchiaJIo », «Pane, aDlOte e fantasia» e «I Tre Moschettieri» 

IL CAMMIHO DELLA nlAHUS 

IL CONGRESSO TITANUS NELL' ANNO DEI aD ANNI-
. Le «nozze d'oro" della Società sono state festeggiale dalle più note personalità del nostro Cinema 

«Solo otto ' anni la, quando 
le truppe alleate sgombraro­
no gli st.al:>ilimenti della Far­
nesina, i teatri di posa non 
erano che -un ,groviglio di 
rottami. Rip-rendemmu il 
cammino ~on la :fiduda che 
ci derivava da mezzo secolo 
di atti<vità dedicata all'indu­
stria cinematografica ed ora 
possiamo aff~are che la 
Titanus è in prima linea fra 
le grandi industrie del cine­
ma n.on solo in Italia ma in 
Europa.: così si è espresso 
il dotto Lomlbardo aprendo il 
congresso del «Cinquantena­
rio della Titanus .. Ed alle 
sue parole si è unito l'avv. 
Monaco òell'Anica definendo 
la Titanus «una grossa .indu­
'stria in senso verticale "/ rias­
sumendo cosi il principlo che 
questa società è una delle ,po­
che in Europa a rappresenta­
re un ciclo chiuso nella in­
dustria cinematògrafica ciclo 
che va dalla produzione diret­
ta al noleggiO ed alla gestio­
n~ diretta di sa1e di proiezio­
ne. L'avv. MOIlQco ha ~giun­
to che l'epoca dei prodruttori 
improvvisati, l'!!'poca delle av­
venture cinematQgrafiche del­
l'immediato dopoguerra deve 
ritenersi dec!sQmente supera­
ta: ormai il · ~inerna è torna­
to ad essere. un fatto serio, 
in cui l'arte si ep.poggia al­
l'industr.ia. 

La sala di via Mal'gUtta, in 
cui risuonano sempre le voci 
dei fantasmi dei • divi. e 
delle • stars., le voci dei 
doppiatori, era ieri gremita di 
personalità del cinema e di 
lavoratori della Titanus, riu_ 
niti <per celebrar-e le • nozze 
d'-oro I della società con l'arte 
dello schermo. Abbiamo tra 
gli altri notato De Ska, Au­
gusto Genina, Gina Lollobri­
gida, :Marta Toren, Gi?o Cer­
vi, Lattuata, M~strocl~!le e 
molti altri atton e registi che 

collaborano alla attuale pro­
duzione della Titanus. Alla 
slgDore Greco, che da 40 an­
ni presta la sua opera alla 
Ti.tanus è stata offerta una 
medaglia d'oro, mentre i di­
'pendenti hanno offerto al 
dotto Lombardo, l'animatore 
della ricostruzion.e dopo le de­
vastazioni de~ guerra, un ar­
tistico mappamondo, simbolo 
delle aspirazioni della Tita­
nuS. La figura del Fondatore 
della Società, la figura di 
quell'Uomo cile -con coraggio 
diede all'Italia.. cinquant'anni 
fa la prima indU$trie del ci­
nema, la figura di Gustavo 
Lombardo. è stata rievocata 
con parole commosse da 
Charles Delac, presidente del­
la Societé Cinémato~hi­
que. 

Lo sforzo fatto dalla Tita­
nus negli anni del dopo~er­
ra è apparso con grande evi­
denza dalle cifr,..e che il dott. 
Goffredo Lombardo ha pre­
sentato al Congresso. Nel 
1945, mentre gli stabjlimenti 
erano ancora devastati, tec­
nici e maestranze, superando 
incredibili difficoltà, riusciro_ 
no a produrre sei fi.lms. L'an­
no dopo questo numero è più 
che raddoppiato. Poi, negli 
an,ni seguenti, il ritmo di pro­
duzione aumenta impetuosa­
mente: .già nel '49 vengono 
realizzati 18 films, che diven­
tano 20 nel '50, 22 nel '51 , 24 
nel '52. Attualmente, nel so­
lo primo trimestre del '53, so­
no stati già prodotti 22 fiLm. 
e dobblamo quindi ritenere 
che quest'enno segnerà l'an­
no record 

Il dott. Lombardo ricorcYl 
che intanto si làvorava tena­
cemente anche nel parallelo 
settore del doppiaggio. E la 
ripresa in questo campo è se­
gnata in lettere d'or_Q dalla 
recente inaugurazionI.' in Via ' 
Margutta di quelli che pos-

sono essere considerati i più 
moderni in:'}lianti di dop.iag­
gio esistenh in Italia e forse 
in Europa: essi sono stati in­
fatti forniti di tuUe quelle at­
trezzature ultramodel'ne che 
finora figuravano solo nei 
grandi complessi cin~to-, 
grafici d'oltre Oceano. Ed ec­
co an-che per il doppia.g.gio la 

~ola alla cifre: 76 film nel 
51, 91 film nel '52, 35 film 

nel primo trimestre dell'anno 
in corso, il che fa prevedere 
che sarà quest'enno realizu­
to il prQgramma di doppiare 
almeno 120 film. 

A questo punto viene for­
nita una notizia che, con lin­
guag.glo cinematografic~, ohia-

meremo d'anteprima: la Ti­
tanu-s sta allestendo dei vasti 
locali in cui tecnici specializ­
uti si dedicheranno allo stu­
dio dei problemi del • tridi­
mensionale I. E' infatti ferma 
intenzione dei dirigenti della 
Titanus di affrontare con. se­
rietà scientifica questo nuovo 
problema, evitando inutili e 

Un aspetto della sala di doppiaggio di Via M argutta che ospita il Congresso Nazionale 
Titanus per. J'« anno dei SO ~i ». Qui, la foto riproduce l'apertura «id Congresso. Sono 
presenti tutti i dirigenti e gli impiegati della Titanus in Italia. Al tawlo ~jalet 
Mistu Dda.c. rappresentante della Titanus in Francia. l'avvocato Bithet Monaco, n dottor 
Goffredo Lombardo, l'avv. La Guardia e l'avv, De Simone, diNttore generale ddla lltanus 

spiacevoli avventure. I film 
tridimensionali saranno pro­
dotti non appena la Titanus 
avrà coscienza di poterI o fa­
re IDl un alto livello . artistico 
e tecnico. 

E giungiamo all'anello fina­
le della catena: il noleggio e 
la gestione di sale cinemato­
grafiche. Mentre per quel che 
riguarda il commercio di film 
italiani e stranieri in Italia 
ed aU'E'stero la Titanus si è 
conquistata UIlfI posizione di 
primo piano, essa compie di­
rettamente la più interessan­
te delle esperienze: presenta 
essa stessa, nelle sue sale di 
Napoli, i film al 'pubblico, ed 
il dotto Lombardo sottolinea 
l'importanza, per una .grande 
casa cinematografica, di poter 
mettersi quasi a contatto di­
retto con la massa del t>ub­
blico. Annuncia infine chè al­
le sale di ·proiezione di Na­
poli, raddoppiate in due anni 
e salite a tredici, si aggiun­
gerà fra qualche mese un ci­
nema di oltre 2000 posP e di 
modernissima concezione: 
ql;lesto cinema, in ricordo del 
Cmquantenario, avrà il nome 
di • Titanus l . 

La marcia trionfale della 
Titanus è stata poi costituita 
dall'annuncio della serie di 
grandi film impostati dalla Ti­
tanus e che culmineranno con 
Maddalena di Genina. E' sta­
sto inoltre ricordato il valo­
re nelle cooproduzioni delle 
(tuali la Titanus, nonostante 
l~ varie difficoltà incontrate, 
Sl è fatta sempre sostffiitrice 
fino a concludere recentemen­
te l'accordo per Stella del­
l'India, il primo film coopro­
dotto con l'industria cinema­
tOg!"aflca inglese e diretto da 
Arthur Lubin, sarà interpr~­
tato da Cornl.'l Wilde, da Jean 
Wallace e da Yvonne Sanson. 

Il Cronista 
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~ AD USO DEI PROFANI i 
~ ~lI f - ~ 3 •• 
=' SABATo. - Giorno delfu settimana molto no- ...:: 
O to per ~ Iatto t'he • Iddio ed i produttori non e 
~ pagano Il sabato. ~ 
c.-.. SANGUE. . E~emento importantissimo in ci- --O 
Q) n,ema: ,esso mfattl può essere blu (quello di To- U 
=" to); puo presentarsl mischiato all'ATena (da Ty- .= 
~ . rone Po~er); può essere imitato dal sugo dei CO 
_ pomodoTl {nelle scene dei tecbnicolor d 'avven- ~ 
~ tura ); e opuo .essere infine quello d'un cane (sen_ o:. 

.iii' 2.8 fare nOI1l1). O 
::-- SçANDALO. - Nella vita delle persone nor- c:: 
., melI, basta un adulterio o una lettera anonima E 
~ per far nascere uno S . In cinema, per cosi poco -
;;:s non SI scomodano. ' ~ i SCIUSCIA' . . - Film ~he molti spettatori han- ~ 

no propo~to dI far proIettare in visione privata l: -g. r.er ,De Slca per ricordargli come dovrebbe fare .... 
... 11 clOema. ,.. 
~ S~OPERT A. - Evento storico che caratteriz- ~ 
.. Z!J Il p~ogrl.'ssO dell'umanità Accanto alla S . del- ti) 
~ l Ameflca, della .stampa e della penicillina, va ... 
'c annoverata, perCIÒ, la scoperta della Lollobri- ~ 
~ ~~~o d~elt~r~~a~} (~~~odv~\\~renet'ata;~or'Pe ~~~ ~ 
tI!' Il pubblico SI sIa IIlteressato all'oggetto • sco- E 
c perto-). ~ 
ti . S~LENZIO. - Quella cosa che gli attori ita- •• -= 11am ancora non hanno capito essere d'oro. ..::: 
':T . SILENZIO SI GIRA! - Formula con la quale e 
.~ SI. prega di non perla~e quando si gira una scena ~ 
... dI un ftlm (è ~oto mra.tti che i veri geni non --O 
- hanno affatto bIsogno dl concentrazione per la- U 
3 "orare e creare). .= 5 SOGGETTO. Parte del discorso che può ~ 

_ anche essere sottintese (come CQ1)ita in molti ~ 
~ tim italiani). Inoltre òi può avere il pe$$imo o:. 

foggetto: come sarebbe Quello di Era lei che O 
Q) lo llQleva: il bel soggetto: come sa~ebbe Rita c:: 
~ Hajorth. Si può infine dire me i film italiani E 
.. sono soggetti alla censura. ~ 

SOGGETTIST A . - Mestiere faticosissimo che ~ 
~ consille nel raccontarl.' ad un produttore QuellO .s: 
::-- che un amico del portiere del Casamento nel = 
•• quale al)ita lo zio della moglie, della cugine, del es 
" nostr;) migliore amico ci hanno riferito un gior- ~ 
3 no per !!baglio. ,~ 
=' SOGLIOLA. - Secondo Quel tale noto pro- ~ 
O duttore-regista era <J.uella cosa indispen.."8!bile N 
~ nel suo film... • altnmenti come facelo a far ... 
;7 fermare l'attrice sulla sogliola della porta e a farle ~~ 
... recitare la scene dell'addio? - ~ a SOGNI PROIBITI. - Fabrizi che dii"ige un Illm 
~ .::ome BTeve Incontro; la Pampanini che interpreta lto.. 
'c la Vita di Santa Caterina da Siena; Cosetta Greco 

che legge Omero nella lingua di cui porta orgo- O 
~ JÙiosamente il nome; 'Rosselini che vince le Mille c:: 

..... Miglia; Camerini ch{! riceve un premio Oscar. E 
~. SOLDATI (Mario). - Artista che dimostra ~ 
A quanto poco redditizia sia la carriera della r~: •• 
M non si diventa mai caporali. ....::: 
()- SONO IN NOCENTEI - Grido che stabilisce un e 
o punto di contatto fra il Mostro di Londra e il ~ t- regista de Il ribeUe di GiaV4. --O 
_ SONORO (effetto). - Serve a caratterizzare u 
(JQ~ una scena. Esempio: quel rumore provocato dalle .= 

lebbra e dalle lingue degli spettatori alle scene CO 
d'amore di Hu.rnphri!Y Bogart.' ~ 

-. STORIA. - Dato il grande numero di film di o:. r ambiente storico finora prodotto i libri di S., da O 
;I ora in poi, verranno ocsi scritti: • Uno dei più c:: 
O grandi generali dell'ultima guel'T1l fu James -Ma- E 

"tJ son, detto la Volpe del DueTto, e che si suicidò ,3 -= per ordine del Dittat01'e Cherles Chaplin... Alla •• 
!l unità d 'Italia cooperò il generale Rat Vallone, a ~ 
~ cui fu d'aiuto la ,grande, gentile, delicata e dolce .!:!' 
c: Anna Magnani ... La Francia fu governata da un G) 
'< grande corso. Charles Bor,er, che, quandO fu re- -
N legato a Sant'Elena. cam_blò il nome con quello <ii - • 
~ Ruggero Ruggeri ... Gli Stati Uniti, invece furono oII

ca
U 

4 governati da uomini che si batterono per e-bolire 

~
..:::, lo schia;vismo, come il giurista Henry Fonda ..... 

SPETTACOLO. - Il più grande S. del mondo, a 
in effetti, rimane semp!'e quello di vedere un at- O 

:r tore italiano tentare di dare alle battute un qual- -= 
~ siasi tono drammatico. E 
_ SPETTATORE. - Termine antiquato per indi- -
Si care colui che assiste alla proiezione di un film: ..9 
;I termine più moderno è invece AspettaTe, segulto :;: 
O dalla dicitura di un buon film. ~ ST ANWYCK (Barbara). - Vivente dimostra- .. 
_ zione della teoria che 'Viene opposta sovente a p. 
$l) quella di Socrate sull'immortalità del corpo. 'i" 
... STASERA HO VINTO ANCH'IO. - Frase cile ~ 
n disse il pubblico quando riuscl a daI;e !uOCO alJ:t ~ 
.. sala dove si proiettava l'ultimo film dI Tino Scoth. r' 

~ STAR. - Parola che equivale. per le attrici ~ 
Ò' Italiane al termine • pedi-gree » per un cane non .. 
~ l'Topdo' puro: intatti le attrici italiane ~i me~onco .... 
., e scodim:olare. credendo di essere natIve dI HoI- =' 
r lywood. O Cl. 

STROHEIM (Erich von). - Spettr? che ric~roa i a tutti i bravi registi com{! si può dIVen~re mu- c:: 
"O tili e tristi con 1'abusare troppo del cUletml . ..6 
;::6" STROMBOLI. - Non è una parolaccia: è un 
... film dI Rossellini. ~ a STUPENDA CONQUISTA. - DOVTeòbe esser.e ~ 
ir il cinema (per l ' produttori, naturalmente). Per: Il _ 
~ pubblico, essa molte volte diventa una stuptdtl "; 
;j conquista . ." 
~ frencesco 'elerml V 
~. - ~ 
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HEI TEATRI DI POSA E FUORI 

(II (I 
Hanno costruito a Roma una seconda Galleria Colonna 

Son finite le votazioni; fini­
rà pure questa specie di sta­
gione delle grandi piogg.i.e e 
allora vedremo quale altra 
scusa troveranno certi pro­
duttori per rinviare l'inizio di 
l8IV0razione dei loro annun­
ciatissimi film! Còsi speriamo 
che Bon.nerd trovi finalmen­
te la sua Frine, Cortese i va­
ri tipi per il suo nuovo film, 
e tanti altri trovino i soldi e 
tutto il resto. 

Comunque, dal 19 ,gennaio 
al 19 maggio sono entrati in 
lavorazi.one cinquantadue film 
italiani. Vari film sono al 
montaggio: Aida di Clemen­
te Fracassi, 1 Vitelloni di Fel_ 
lini, Cuore di spia di Renato 
Borraccetti, Il tesoTO dell'A­
frica di Huto. 

In questo periodo quasi tut­
te le • troupe - sono al co­
perto: lavorano, cioè, in in­
terni. 

Il ,periodo elettorale ha in­
nuito in vari modi suila pro­
duzione cinematografica. Era 
assolutamente impossibile di 
effettuare delle riprese all'in­
terno della Galleria Colonna, 
tra comizi 'Volanti e vocianti 
agit.--prop. P6eiÒ l'ormai tra­
dizionale luogo di convegno 
degli artisti del varietà è sta­
to ricostruito nel teatro N. 8 
di Cinecittà per popolarJo di 
Nilla ,Pizzi, Culo Dapporto, 
Sophia Loren, Fiorenzo Fio­
rentini. iMario Carotenuto, 
Gianni Ca·valieri e Ce.rletto 
Sposlto, interpreti del .tllm Ci 
tToviamo in G4llem. n ftlm 
vieD.. ripreso in Ferraniaco~o~ 
e diretto da .Mauro Bologruru 
per l'Athen;a Clnemato~c~. 

Zampa SI :pr~ne di • n­
scoprire. Nmo Taranto in 
Anni facili (se si rinnoverà 
11 fenomeno Umberto Spada­
ro di Anni difficili). Al film. 
in lavorazione negli stabili­
munti "",lIa Farne"in" ",rpo-

di .... ·,ONIO PIUMfLLI 

dono parte anche Clelia Ma­
~ia, A).da Man.gini ed alcu-
111 attorI del teatro dialettale 
skiJiano. 

I fatti inesplicabili. In Eu­
ropa (e soprattutto in Italia) 
ci si agita per l'invadenza dei 
divi americani. A Hollywood 
si preoccupano per l'esodo dei 
loro m.1gliori elementi (l'Hol­
lywood Film Council pensa di 
correre ai ripari'. Inoltre s i 
aw~a che gli attori pro­
fe$iorusti italiani (e per essi 
la ,Federazione Italiana Lavo­
ratori dello Spettacolo) con­
tinuan<> a sceMere in campo 
contro gli attori stranieri e 
quelli • presi dalla vita. ed 
il q\llldro è completo. 

5{!nza parlare di quegli. at­
tori e di quelle attrIci nostre 
che vanno a lavorare all'este­
ro. !sa Miran@, per esempio, 
è partita oper Nizza dove pren­
derà parte al lilm di Cayette 
DOJ>o il diluvio, indi si reche­
rà a ,PariiP per la.vorare con 
Henry Calef in Le secret de 
Hélène. Sempre in >Francia, 
poi, ella sarà la protagonista 
di un film a colori e a rilie­
vo La vie intime tIe Raspou­
fine di Reymond Bornard. 

Lex Barker comparirà in 
due lavori italiani (prodotti 
eta Venturini) tratti da Sal­
gari: La vendetta dei Tugh.$ 
e 1 misteri dell4 ;Ungla neTa. 

Si perla di UIl6 probabile 
• tournée . in Italia di Bing 
Crosby e ,già. alcuni produtto­
ri affilano le penne (stilogra­
fiche) per stringerlo sotto COll ­
tratto, come già avvenuto per 
Sinatra e la Garoner. Infatti, 
sempre secondo voci attendi­
bili. Rizzoli avrebbe scrittu­
rato per la cifra di mezzo mi­
liardo di lire italiane la fa­
mosa coppia per tre rum. due 
dei quali ('''l'i li interprete-

rebbero separataJDente (due 
ognuno); il terzo riunirebbe, 
infine, la coppia. 

oPare che anche Marlène 
Dietrieh verrà a lavorare in 
Italia. 

Giunti a Roma: Samuel 
Gol.dwyn ed il Presidente del­
la Paramount, Barney Ba­
la'ban. 

n CaToselw Napoletano s'è 
messo in moto. Questo ftlm, 
d,iretto da Ettore Giannini si 
annuncia come una riduzione 
di eccezionale importanza. 
Sceneggiato dallo stesso Gian­
nini, Marotta e Remigio del 
Grosso esso è interpretato da 
Paolo Stoppa, Clelia .Matania. 
Vittoria Barracceracciol0..l. En_ 
rico Viar.isio, Fran~o l,;OOp, 
Guglielmo Bar.nabò, Galeazzo 
Benti, Folco Lulli, Y'Vette 
Chauvere. Maria Fiore, Gia­
como Rondinella, Ernesto 
Bonucci e Vittorio Caprioli. 
La Javorazione è iniziata con 
• n balletto di Pulcinella • su 
coreografia di Leonide iMas­
si.ne. Si gira in • Eastmanco­
lor _. Beniamino Gigli e Gia­
como Rondinella canteranno 
trenta canzoni napoletane. 

Giacomo Gentilomo non di­
r igerà più l'annunciato ftbn 
a colOri su Giuseppe Verdi. 
E' stato scritturato il tenore 
Mario del Monaco recente­
mente giunto in Italia dagli 
Stati Uniti; ma egli presterà 
solo la sua voce, assieme a 
Tito GObbi. Per il protagoni­
sta ancora non si fa alcun 
nome. Per gli altri ruoli sono 
state scritturate Valentina 
Cortese ed Ester NeL 

Per il film di Gallone Ma­
dame Butte1"l!l1 si sta studian­
do la ~ssibllità di girare ,gli 
esternI in Giappone; mentre 
per La sult4n4 Sa.fi'1l~ (la pri­
ma coproduziont" italo-turca\ 

si .gireranno delle scene in 
Turchia. 

I ,grandi maestri dell'amore 
saI'6DIlO ancora scomodati. 
Questa volta si tratta di Ca­
sanova. Dopo Il m4C!stro di 
Don Giovanni, si annuncia 
infatti, Avventure ed amori 
di Gi4como Ccuanova, a c0-
lori. 

.Marcello !Mastrojanni è sta­
to impegnato per tre ftlm. 
Egli sarà • Ugo, il comuni­
sta . in Cronache di poveri 
amanti di Lizzani, quindi in­
terpreterà un episodlo (trat­
to da un racconto ~ Mora­
v;ia\ per Nostri tempi di Bla­
setti ed infine lavorerà con 
Beppe De Santis in un dlm 
Che narrerà una storie d 'amo­
re tra contadini. 

E' in lavorazione Pauiolle/ 
diretto da Max CalandrI 
(quello, per intenderci, de Il 
MoschritieTe fantasma) ed in­
ti!rpretato da Antonella Luel­
di, Lilian Deis, Antonio Ba­
surto, Camillo Pilotto, Elio 
Steiner, Bella Starace Saina­
ti, Beniamino Maggio, con la 
partecipazione di Vasito Ba­
stino e Alberto Sorrentino 

Dopo la prova già data alle 
• Mille Miglla " Roberto Ros­
sellini, di ritorno da stoceol­
ma, dove si è recato con la 
Bergman. partecipa, a Peri­
gi, mentre noi andiamo In 
macchinaballe • 24 ore di Le 
Maru -. ovremo de1lnlt.lva­
mente cancellare il no~ di 
Rossellini dall'elenco dei re­
g:ist.I cinematocaa.t!i ed in­
serirlo tra !;(uèllodi F~gio. 
Teru.1fl, Fanna, Ascari, Villo­
resi eccetera? Riuscirà il Ro­
berto internazionale a creare 
anche nell'automobilismo una 
nuova • scuola . di cui assur­
gere a • maestro - ? 

Antonio Pfu",em 



~'altra sana del fUm ~ Martin Toccafuro» con Carlo Tusco e l'~ vi~ ,An~ 
lica Hauft. Gli esterni sono tati girati lIuna costiua J.igure. (ProduzioDel .AIIIOft Film) 

Tre delle priDcipali iDtcf'J)reti del 8lm «Martin Toccafeno », diruto da Leooardo De Mitri. 
Da siJljstra I destra: Wanda Osiris,. Andreina Paul e Titina De Filippo, iD una scena del &1m 

Una scena del BIm CIi Martin T occalerro» con Umberto Spadaro, Renato Lupi ed Enrico 
Viarisio. Si tratta, come scrivemmo già altra volta, di una vicenda particolarmente divertUite 

L" MMOMIHATO: 

STRETT 
CO, F DE z 

• BIGLIETTO A SlLVANA 
PAIMPANINI (Roma). - A 
mio mezzo, cara amica, I m l!­
dici, gli infel'IIlÌe"i, le suore, 
gli assistenti, gli inservienti i 
portieri, i fattorini, il perso­
nale tutto, scientifico tecnico 
amministrativo della Clinica 
romana ohe vi ha I"ecente­
mente ospitata, vi pregano -di 
accettare le loro lacrime, i 
sospiri. i rimpianti, le nostal­
gie, gli accoramenti, in segui­
to aHa vostra ,guarigione. La 
vostra completa guari>gione 
Silvana, ha orbato della vo­
stra presenza tutti loro che 
per quindici ,giorni sono vis­
suti al vostro lftanco, o nelle 
immediate vostre vidnanze, 
SOttO il medesimo tetto che 
ricopriva voi, e della vosml' 
aria hanno respirato, nel vo­
stro alone hanno trascorso i 
più bei giorni della vita .• Chi 
ci ridarà la nostra Silvana?· 
tutti vanno chiedendosi. smar­
riti, e ìn ciascuno ,di essi voi 
sentite la voce di Orleo che 
si domanda angosciato • Chi 
mi dara la mia Euridice?. 
A mano a mano che la vo· 
stra guarigione avanzava, un 
complesso di infelicità a me­
no a mano si fOl'IIlava, pren­
deva corpo. sostanza e volu­
me tridimensionale. fino alla 
crisi finale, al disfacimento 
totale. aU'annientamento in 
una parola. Quando il Profes­
sore. la voce rotta dall'emo­
zione e dal pianto pronunciò 
le !fatali p,arole: I E' guari­
ta.... parve che un mondo 
crollasse. come positivamen­
te crollò: i volti di tutti, dal 
primo all'wtimo, si confuse­
ro, ·per l'improvviso sbianca­
re, coi loro camici e le pa­
reti dell-e sale: ombre bian­
che divennero, fantasmi del­
l'Opera di assistenza! spiriti 
v8<~anti, insonni, mquieti. 
POl... (Voce del Direttore: 
• Innominato, basta! I Voce 
dell'Innomioato: • Sì, capo! . ). 
• MARIO MARTUSCIELW 
(Napoli). - • Si,gnor Innomi­
nato. cosa sento mai? Stanno 
per darci un altro • Nero­
ne. un film italiano. stavolta, 
un Nerone nuovo di zecca. 
ma sarà 'Vero? Non sarà mi­
ca .uno scherzo, mi rassicuri, 
sono terribilmente impressio­
nato ... I. Ah ma si calmi, Dio 
onnipotente, si .freni: anche 
io, aUa prima notizia, ci ri­
masi male, dico Ja verità. P.oi 
un'altra verità venne a galla 
(una specie delle Due verità) 
ed è la ,seguente. Si tratta. di 
un Nerone niente affatto 
I nuovo di zecca. come lei 
dice, ma solamente nuovo di 
Zeglio, c'è una bella differen­
za. !Ed è quello che, nelle in-
tenzioni, doveva venire al 
mqndo un anno fa, e forse 
anche prima, se ne parlò dif­
fusamente su queste colonne 
a)l'epoca della messa in <:an~ 
tlere, e della lavorazione ab­
bastanza avanzata, ,poi so­
spesa per • ragioni tecniche I 

come volgarmente si dice . 
• InS?mma, il povero caro 
Zeglio, che fu il Primo di no­
me e di fatto a dirigere que­
sto .Nerone numero 156 (a 
tan-ti assommano i Neroni 
propine.tici durante un infau­
~ trentennio) dovè rinun­
uar!! .alla regìa, gli attori e ·le 
attnci che avevano lavorato 
c~e cani, mi scusi 11 ter· 
nnne, dovettero ripiegare sul­
le loro posizioni di partenza, 
C?~ n~n erano tutte belle po­
SlZlOru, f!' Nerone num~o 156 
cedette 11 posto all'americano 
Nerone 157 di infelice ingra_ 
ta '~~oria. Ora, pare che le ... 
ragJODl tecniche siano supe­
rate, Nerone di Zeglio torna 
ìn. <l8n~ere. la colpa non è 
~J.a sllgDor Martusciello, le. 
gIurO. cile ~on sono stato io. 
vorre! monre . 
• . MAR.IA FINO (Torino). -
MI voglia scusare, ma alla mia 
età non so più tenere a me· 
moria i successivi mariti le 
successive mogli. di Norma 
Shearer, Linda Christian An­
nabella, Tiron-e Power 'Ruth 
W.ill, Ohaplin, ~son .. : a un 
certo Punto anche un vec­
ohio topo come l'Innominato 
si perde, fra tanti buchi, fac-
eio per dire. Avanti favori­
sca. si maniiesti lo spirito di 

AFFISSIONEI 
AFFISSIONE! 

Nel CortiLe MClQ'l7iMc "I 
Canell<> vie,", 4ffì- 14 
ktteT4 più curiOIA o pii. 
.ciocca ptTtltnuta du,.~", 
14 uttimall4 , ed all4 QU4~ 
è n.perjluG OgnI Ti.tpoa14. 

Signor Innominato, mi Il 
rlferilce che Ita per eHe,.. 
tratto un film dalla fortu· 
nata commedia di Fraccaroli 
• Slllmo lutti milane.l. che 
la Compagnia Itabile del no­
Itro teatro Olimpia , diretta 
da Nino BeIOzzi. ha portato 
a I sommo del successo, per 
lef me.i e più. Centro delta 
interpretazione t Itato Nino 
Be.olZi naturalmonte, del 
quale non _ono certo dlmen· 
ticate le molte e ottime crea· 
lionl cln_atocrafiche di un 
tempo, • che il pubblico 
avrebbil certamente riviste 
con Immenso piacere lullo 
lIdIermo. Ebbene, leeondc 
quanto mi viene riferito, NI· 
no Be.ozzl non parteciper. 
alla ripre.a cinematografica 
della vicenda immaginata da 
Fra~roli I E' atato lceilo, 
dicono, Carlo Campanini, (del 
quale del r .. to tutti abbiamo 
IUma moltillima), per Il 
ruolo centrale del film. Ma .1 
potrOllbe &apete Il per .... ? E 
il bravo Campaninl, poi, • 
milan_? Peron' nrebbe il 
~Imo (ae non lo foese) ch. 
un personaggio come quello 
.sov....... venire doppia to, 
quando c'era Il dispOSIzione 
Nino B .. onl. 

Il 

'. M. NECRONI 
(Milano) 

il 
Pko della Mirandola, di Ana­
tole 'France, di Geòriele 
d'AllIlUnzio, .di Einaudi, sfido 

E 
L 

ognuno d i questi campioni di 
memoria, eterni nei secoli a 
dirmi in OTdìne cronologicò i 
mariti le moglie di Ruth Ro· 
tnan, Colett.e Marchand, 06-
n Andrews, Elizabeth Tay­
!or, Kirk Douglas ... lo sto oui 
che a petto. E lei? 
• CAMPIONE DI QUIZ (Sa/. 
Remo). - Bravo, ho piacert 
di saperlo, c mi compiaccio 
con lei. E adesso, iPacchè è 
tanlo bravo. mi ÌIldlvidui su 
due piedi a chi appartiene il 
ritratto che le accludo. l) An­
na Magnani. 2) Eleonora Roo­
sewelt. 3) Donna Ida Einau­
di. 4) La Fontana di Trevi. 
5) La Mole Antonelliana do-
00 l'infortunio. 
• LETTORE APPASSIONA­
TO DI (Borgosesia). - Gra­
ve errore, mio diletto, essen­
do la Asinaria una commedia 
di Pleutor il maggiore degli 
aulori- cnttori inscritti al sin­
dtcato romano del,l'epoca, 
q,uando cioè sindacati non sus­
sIstevano. ma soltanto autori 
e scrillori (che scrivevano. 
questo era il bello). 
• DON ALFONSO (Milano). 
- Se lei si è identificalo con 
un personaggio pres-entato da 
LUCiano Ramo su queste co· 
lonne tempo !a, a proposito 
d lle recite milanesi di Pep­
pino De Filippo. e chiede a 
me conto e ragione, ebbene, 
è come s , volendo raggiun­
gere nel più breve tempo la 
Certosa dI Pavia. acquistasse 
un biglietto Milano - Brescia 
_ Verona - Mantova - Par­
ma - Reggio - Modena - Bo­
logna - Piacenza - Cremona 
- Pavia .... Buon viaggiO, si­
gnore. 11 Cielo le sia propizio 
dei suoi favorI. 
• SCIACALLO (Venezia). -

Bene. riservi le sue atiche 
per la prossima Mostra: ades­
so è un pò prestino. 

L·lnnomln.to 
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FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO 
In questi ultimi giOl"lll. è 

stata messa in onda l'opera 
~1L'lI Blas. R uy Bla s, valletto 
mnamorato., introdotto a cor­
te come conte Cesare De Ba­
zan, riuscì con la sua intelli ­
genza e col suo • savoir {ai­
re " a raggiunger e le alte vet­L'Ordine della Giarrettiera a C /. d 1 a In ri, sa Pola e compagni 

IILA o, flitJ.gno 

Domenica? giu gno., signori ... 
Ah non sla.mai detkl che 

queste povere, ma innocenti 
cQIQnnin e di • Film d 'Oggi . 
debbano. so.PPQr tare l'ingiuria 
di una crQnaca elettQr ale, per 
carità. VQl;liQ d irvi soltanto 
che do.memca 7 .giugno, giQr­
no di San RQberto, ho. festeg­
giato. l'o.nomastico .di Rosselli­
ni r egalando.mi una recita d i 
Sofocle el Tea tro di Via Man_ 
zoni. Ho tatto bene? Sì, ho. 
fatto bene, e va }<gono i fatti 
seguenti. 

Dovete sapere che il palco­
scenico del T eatro di via lMan­
zQni reca tuttora i segni delle 
crude feri te r iportate in se­
~u ito alla Medea di 'Euripide 
m una p arola sanguina anco~ 
ra: e di notte, mi d icono, om­
bre implacate vagano inquie­
te, offese ombre di Euripide 
in persona, e di E rnesto Rossi 
d i Giovanni Emanuel , di Er~ 
mete Zacconi, d i To.mmasQ 
Salvini e d 'altri sommi • clas­
sici del recitare. . Talchè un 
altro. Salv:ini, uno degli eredi 
diretti del gran n om e di fa ­
miglia il Maso che vive e ope­
ra a Milano, è venuto, la sera 
di sabeto 6, a placare l'om­
bra, come dico inqu ieta, del 
gran Nonno. e d ei compa.~i 
di ombre), presentando ai mi­
lanesi gli a llievi d i G iQvanni 
Orsini, in una tragedia di So­
fQcle , Edipo a Colono, recitata 
secondo. l càn Qni e nQn se ­
condo i cannòni. 

Si Po.teva mancare. s iamo 
giusti, ad \Ul invito. di tale 
sorta, un invito dopo tutto, 
che sottin tendeva, ch e prQPO­
ne va una precisazione. una 
messa a punto? S&batQ sera 
non mi fu possibile. ma do­
menica vi ho detto. Co.sl CQme 
Violet ta si comPo.r ta al terzo 
otto. n e l confronti di Flora, 
I cessi al cortese invito. ' (vi 
raccomand a qu el cessi in luo­
go di cedetti, per motivi me­
trici) e m e andai a sentire 
l'Edtpo a Cotono secondo i 
cànon i. 

I q uali, ve lo dico subito e 
sen za amba"i. in q ueste rap­
presen tazioni classiche degli 
Qr in lani, sono rispettati nel 
recitare non solo, come poi vi 
na r rerò in ucclnto, me preci ­
puamen te neUa presentaziQne 
scenica. Questa p resentuione. 
udite udite, è costituita da una 
scena raffigurante PQsiti.va­
m en te uno spiazw del Bosco. 
sacro d elle Eum en idi, con la 
sua folte vegetazione di albe­
ri pitturati come alberi. CQi 
SUOl <assi pUturati da sassi. 
la sua altura di fondo pittu­
rata da altura, eccetera: non 
è che l'allievo. Aldo Donzelli. 
autQre del bozzetto, ci abbia 
presen tato CQme Bosco. delle 
Eumen idi. le Catacombe di 
San Bernardin o alle Ossa 
(San B ernardino ai mont i. di ­
cono i milanesi della antica 
loro chiesetta) sulle or me del-

·di LUCIANO RAMO 

lo ~en~afQ di Medea che 
rafflgurQ la piazza reale di 
TeI~ alla maniera di un vico­
lo. di Anacapri. 
. Che vi stavo dicendQ? Che 
in questa . scena naturalmente 
ed e~enzla~ente classica co­
me ~l . CQnVIene a spettacQli 
clasS1Cl . destinati ad essere 
cQm~reSl e non indovinati i 
l>!a.Vl ragazzi di Giovanni Or­
Slni, hanno precioomente ~i­
tato nQn per farsi indQvinare 
~ ~er farsi ,comprendere' 
~de~ voi vi spiegate come 
lO. mI sono spiegato, il per­
c~è del, successo d 'un tempo 
di Quesli spettaCOli, al tempo 
ch.e le scene le pitturavano. 
gli s,:eno~rafi e I?on ancora gli 
arc~l~ettl, e gll attori e le 
a~ncl del repertorio classico 
Sl presentavano. in scena CQi 
cQstumi di Caramba, nQn an­
coré! con le, • fantasie , ella 
~hlapparelh Q alla Christian 
Dlor. 

• • • 
Ai. ragazzi, adesso.. Segnia­

mo. 1n rosso., CQn un 'bel nove 
grosso. cosi, il nome dell'allie­
vo. Massimo BQnazzi. Un bel 
figliQlo alto snello ma fQrte 
costruito. tutto nervi tenuti ~ 
freno, una bella chiara voce 
di tre toni (anche la Mene­
~hini -Callas ne ha tre e ta­
luni glie ne fanno una' CQlpe, 
chissà perchè), che gli servQnQ 
magnificamente per ogni pas­
sa.~giQ e so.ttQPas..<aJ{giQ come 
vogliono quei tali canoni che 
si d iceva. Bellissimo Edipo. Il 
rUQIQ, è chiaro, se l'è compiu­
tamente masticato. e digerito, 
se l'è messo. nella testa, nel 
CUQre, nel sangue, nell'anima: 
pare persino. incredibile che 
un .giQvane della sua età sia 
potuto aderire in siffatto mo­
do ad un ruolo da -primattQre 
maturo, quarantenne mettia ­
mo., lui che ne avrà poco più 
di venti. immagino.. Bravo. BQ­
nazzi, le d ico per iscritto. co­
me feci a voce. 

E brava Anna GQggi, te­
nera persuasiva credibilissi­
ma AntigQne, oh ne vQrrei di 
attrici-lPovani di altrettanta 
persuaslOne e credibilità. scu­
sate il termine: e simpatica. 
ben fatta , fQrse anche bella. 
certo. bellissimi occhi intelli­
-l!enti e penetranti in cavità. 
Bene, al suo fianco., la sorella 
Ismene

1 
inteI'lpretata da Ro­

setta Sibille: due ~iQvani ele­
menti femminili di cui pUQi 
menare vanto. caro. Orsini, e 
che ti invldio. Giovanni 'Mon­
za Secondo Ghelti, Valentino 
de' Carlo, ed Edoardo Boriali 
si dividevano da buoni e bra­
vi e disciplinati comp~, i 
ruo.li di Teseo, di CreQnte. di 
Polinice e del Nunzio. Guardi 
però giovane De Cerio, che 
quellia bar~t~ _di .poli.n}.ce no~ 
em affatto mdlspensabile: n~l 
suoi penni, e nel. suo. I:"u~lo, lO. 
non me la sareI appICClcata. 
In generale. ho. rilevato.. 

Ira: le parti ed il CQro tma­
gruficQ, attento., preciso. come 
una Qrchestra, già lo. dissi una 
altra volta su queste colQnne) 
\Ul ecceSS1VO complesso di bar ­
be e barbette: è vero (parlo 
d~1 ç:oro) che si tratta di An­
ZIanI, ma vi giuro, ragazzi, 
che a CQIQno, CQme a 'l'eb e, 
come ad Atene eocetera sussi ­
stevano anziani e vecc'hi an­
che senza barba, parQla d'Qno­
re: riferitelo da parte mia ai 
br~i coniugi De Carlo, mae­
strl .dl trucco della Scuola. 

CQlta a volo. all'uscita fra 
due altri coniugi: ' 

- Non so ~ è stato per il 
pranzo leggero. che ho. fatto 
o per il maestro. Orsini ma è 
la ,prima volta... ' 

- Che cosa, carQ? 
- .Che ad \UlQ spettacQlo 

claSSICO non ho. dormitQ ... 
• • • 

Milano. s'è destata nei giQr­
ni sCQrsi al suono d 'un IPOtente 
rullo di tamburo.: sgomenti i 
milanesi si son chiesti se non 
si trattasse di \Ul Carroccio. 
1953 o qualche cosa di simile, 
nQn si sa mai. PQi, scesi, nelle 
pubbliche piazze e nelle pub­
bliche vie del centro e ,della 
periferia hanno. co.ntrollato la 
origine di tanto. • frecasso • 
come dicQnQ IQro. Il • frecas­
so . in parola era QriginatQ 
da una infinita Sl!(luenze d l 
tamburi bianchi rQssi e neri. 
seminati in lungo ed in largo 
per la città e i suburbii, a 
cura dell'Ufficio propaganda 
,di RemigiQ PaQne (e dalli CQn 
RemigiQ PaQne) relativamente 
al Teatro Nuovo. 

Percllè al Teatro. NUQvo, la 
cQmpagnia Calindri-Pola-Vol­
pi-Valeri-Pertile capeggiata 
da Aldo. Cepellina rap.presen­
tava (e rappresenta in que­
ste sere) il Cadetto Winslow, 
l'annunziata novità di Retti­
gan, e i cadetti inglesi non so 
se lo. ~pete (ma dovreste 
averlo letto, in occasiQne della 
recente incoro.naziQne di Lo.n­
dra) maTciano cQntinuamente 
musica in testa, e Questa mu­
sioo è essenzialmente costi­
tuita da potenti, prQgrammati­
ci tamburi. 

Fedele alla tradizione, an­
che sul palcoscènicQ del NUQ­
VQ, questo. giovanissimo Ca­
detto. ha marciato musica in 
testa. In testa non soltanto, 
ma in cGida, e a metà, e per 
tutto il tempo della marcia in 
tre atti, ,~è squilli e rulli 
hanno nsuo.nato lungo. tutto 
quanto il percorso, ed erano., 
e SQnQ, tanto. frago.rosi da es­
sere scambiati facilmente con 
applausi, di quelli che si elar­
giscono. a piene mani , in caso. 
di emergenza. 

.E' stata in realtà, una emer­
genza di prim'Qrdine, da \Ul 
pezzo. non si verificava una 
emergenza di questo. tipo, an­
che per merito. degli anziani 
che fanno contorno. al cadetto 
centrale. e che rispondono ai 
nQmi di Mister Ernest, Miss 

te del potere. 
Diventato primo ministro e 

~a, potè aspirare elle gra­
Zle della ~na che se n 'era 
inva~ta quando sul più b el­
lo l imprOVlViso ritorno del 
suo ex padr o.ne Don SaUustio 
sapragglUnse 11 r icordargli il 
patto 'StiPulato ir.a loro e a 
rivelare la 'Sua umile Qr~gine. 

La Regina così venne a CQ_ 
noscenza d i Lutto. ed allQra 
Ruy Blas uccise Don Sallu­
stio., chiedendo .perdono per 
il misfatto; :perdQnQ però che 
no.n gli tu accordato.. 

Diaperato, ingerì \Ul veleno. 
e spirò frra le braccia della 
regma che gli cQnfessava di 
amarlo ancora e pur CQno.­
scen'dQ il ret roscena a cui era 
ricorso si aff>rettava a ,perdQ­
narlQ. 

A.bbiamQ voluto, per sommi 
Capl, accennare ella vicenda 
del complicato <kamma SVQl­
tosi neUa siarzosa corte di 
Madrid del XVII seco.1Q come 
sfondo. di un'oper a musicale 

lsa, tMister French eccetera, a i 
quali io. mi .permetto di CQn-
1erire, anche a VQstrQ nome 
se 'VQlete, l'Ordine della Giar­
rettiera, anche senza Ordine 
~asterà. la semplice giarret~ 
hera dl Is.a iPola, Q quella d i 
Valeria Valeri, san CQse (e 
giarrettiere) che fanno. sem­
pre piacere. .. . . 

CQme fa piacere, diciamo 
la pura verità, riferire anche 
questo.: che all'Olimpia. Ciao 
NonM di G iannini, per vir­
tù .propria e per quella di Ni­
no. Besozzi e dei SUQi, ba te­
nuto testa .brillantemente al­
l'infausta gezzarra elettorale, 
ha mantenuta a dignitissima 
altezza la media degli incas­
si, si è strenuamente difeso. 
insomma, no.n solo, ma ha fi­
nito per aver r agiQne della . 
crisi di maggio., e prima set.­
timana di giugno. Tanto, che 
la annunziatissima novità d i 
Besozzi e Dello Siesto, lo Zio 
di Milano (fino. al mo.mento 
che va.do imbottigliando. l'ac­
clusa Aria milanese) è riman­
data a giQr nQ e ora da stabi­
lire. A proposito di Nino Be­
sozzi e dei SUQi, sapete già 
che Fausto Tommei, in que­
sti giorni, lascia momentanea­
mente l'arte drammati.ca e le 
sue PQmpe:, per trasferirsi in 
campo nvistaiolo, quale pre­
sentatore dell'iinminente spet­
tacolo al Teatro. di Via Man­
zoni. spettacolo di cui non 
sono al corrente, data la prQ­
clamata mia incomvetenza e 
neutralità in matena. 

Fervono strao.rdinariamen­
te all'ExcelsiQr i lavori pre­
paratori per la inaugurazio.ne 
della stagiQne ,gialla, che in 
luogo di sorei verdi, promet­
te ~ò (già ve l'ho. detto.) ben 
Tre top. grigi, .presi in trap­
'Pola da Agata Christie, e per 
la prima VQlta presentati in 
libertà sulle scene italiane. 

LucIano 'amo 

WB GO 
ASCOLTATO 

"R Bl JJ uy as di Marchetti 
di ALBERtO M. INGLESE 

che al suo. primo. apparire n el 
1869 alla Scala dette fama e 
gloria al compositore Filippo. 
Marooet.ti. 

Di Q.uest'opera, intitolata 
a.ppuntQ RUII Bw perchè trat­
ta dal Ubrettista D'Ormeville 
dall'omonimo. dranuna di Vi­
ctor lIugo, SQno state ("ipro · 
dQtte alC'Une ;pagine di larga 
ispinz.iQne e di nobile fat ­
tura. 

RUli Blas sembrò allora 
l'iniziO di una serie di gran­
di opere da parte del Mar­
chetti ed invece non rimase 
che 1'uniA:la prova di un mu­
sidlste che cadde presto. nel­
l'oblio. 

Scherzi dell'arte e della vi­
ta che difficid.mente riescQno 
a spiegarsi! 

• • • 
Il prQgramma di prosa ha 

rimesso in onsia per l'ennesi­
ma volta il notis.simo. dram­
ma Come le foglie .di Giu­
S€lPpe Giacosa facendolo. pas­
sare davanti ell'iolitQ .pU'b­
blico radiQfonicQ CQme • un 
triQnlo. che i critici non ave­
vano previstQ' . 

Senza voler essere irrive­
renti per il no.bile lavQro gia­
cooianQ, dobbiamo. dire che la 
trovata pubblicitaria è stan­
tia e vieta. Non c'era b.iSOgllO 
di ricorrere a simile ~ 
diente per invitard a riascol­
tace le sospkose delusio.ni d i 
Nennele nella stereotlpata in­
terpretazio.ne di Enrica Corti. 

Questa ancor giovane attri_ 
ce che da molti anni andia­
mo ascoltando, in alcuni al­
tri lavori ha dato -una buona 
prQva delle sue possi.bgità ar­
tistiche; perchè si ostina a ri­
tornall"e su interpretazioni che 
non si adattano piÙ al suo. 
temperamento. ? 

E giaocbè siamo in argo­
mento., ci permettiamo. chie­
dere alla Rai il rinnavQ dei 
quadri artJs1lki in uno. con i 
programmi. Vi è tutto. un re· 
pertoriQ teatrale italiano. com­
pletamente ignorato dai !"adio 
ascoltatoci. Quasi tutti gli au­
tori dell'ultimo. Ottocento e 
dei ~imi del Novecento nQn 
hanno avuto anCQra l'onore di 
essere &>ortati el mi-crQfono. 

Non parliamo, poi, dei nuo­
vi e nuo.vissimi autori! Sareb­
be iJ,ungo enwnerare le cause 
di questo. inopportuno. miseo­
nOlScimeDlto, ~ie quando si 
sente dire che la radio. non 
ha lavori di prosa adatti ad 
itlorementare i vari program­
mi. PO'Vera radio! Stenta a vi­
vere in tale campo. ed è per­
ciò che continua a propinarci 
certi lavori stranieri che 50.­
l'O fatti apposta iJ)er solidifi-

care ed amplie re la nosrr . 
cultura teatrale! 

Altre ttanto può dirsi p\!r I .. 
carenza . degli aUQri e dellt: 
attrici. 

Peroh.è la Rai non SI avva­
le de i nUQvi elementi uscill 
dalle VMie scuole drammat i­
che? Perchè no.n ha una SCUQ­
la 1>r~ria p er att{)r i e at tri ­
ci radiofQnici? 

MQlti attori e mo.lt is ime a1-
trici han fatto. il Joro tetll!PQ. 
quella insistenza e persiste" ­
za di solite v oci annQiano piu 
che in teressare e fanno per­
dere all'ascoltatore Q.uelli> 
bUQna disposizio.n e necessaria 
a sentire cer te d elizio._e ripe­
tizioni! Come per la li rica s; 
e andato. alla r icerca d i voc_ 
nuove, tanto da trQvarne coro 
buQni r' ultati, alt rettanto p o­
trebbe praticani per la p rQs:. 

Ll medE6imo. discorso p­
ttel?b~ ada~si anche p r 
registl. Ve ne sono alcun i ch ~ 
da mQltissimi anni i Qn ... 
Qstinati a dirigere la sles. . 
Cornpaognia enza mai rinnù 
vare gli elesnenti manténel1 
do. così sempre \Ula _tereo! -
pata linea artistica. 

Ora di registi nuo\"! <:0, 
idee nUQvissime non ne m&r_ 
oano: perehè non tentare d ' 
immetterli rinnovando. cOSI • 
quadri delle varie branche 
TadiQfQniche ? 

Si è parlato e si ;:>arla d i 
far lal1gQ ai giovani ma CI 
sembra (lhe le buon e inlt:n 
zioni , specie nel campo della 
prooa, stentino a tradur-i in 
atto per una strana m~ia in­
terna che tuttQra aleggla n d ­
l'ambiente della Rai. 

,Fo.rse quando. essa sora 
scomparsa potremo allColtar~ 
nUQVi lavori, nuo.vi attQri, d i­
retti da nuovi registi. • Quud 
est in votis!'. 

Alberto M. Ing lese 

* 
• Sei cortometraggi. ltallanl " 
ranno presentati a I prossimo Fe­
stival cinematografico d i Berli­
no. I film dl lungometraggio che 
.appresen~ranno l'Italia alla 
manllestazione tedesea sono : Al­
tri tempi di Blasettl, ~oce$$O 
aUc. città di Zampa, Magia .,ente 
di Gian Gaspare NapoUtano .. 
I sette dell'Orsa M/l{/gto.-e di 
Duilio Colettl . 
• Hery Hathaway inlzierà quan­
to prima la Iavorulone di 
Prin.ce VCllI~n,t, film. colori ed 
in Cinemascope. tratto da un ro­
manzo di Dudley Nichols. 
• Solange Terac, la regìsta di 
Koenig$l7U1Tk, 51 prepara a rea­
Jjzz.~re un film lA bubetica do­
mata di Shakespeare. lo produr ­
rà la Slgma-Vog. 

Come se non avessi abbastanza pensieri! 

ESIS10 NO LE PRO VE CONCLUSIVE CHE SPAZ· 
ZOLARSI I OENTI SUBll0 OOPO I PASll CON 

IL DI"'TI'I.CIO COLGATl 
t IL MElO OO MIGLIO RE 

FINORA CONOSCIUTO PER ARRESI ARE 
LA CARIE. 

INFATTI IL METODO COLGATI ARRES10 
PiÙ CARIE A PiÙ PERSONE 01 Q UAN10 MAI 
RIPO RI ATO' NELLA S10RI A OEI DENTIFRICI. 

COLGATE - LA PASTA DENTIFRICIA 
PiÙ VENDUTA NEL MONDO I 

C~!~É i!'-~U~~~A~A r- II~~:::!!:':':;~ 
ANDARE A CHIEOERE 

CONSIGLIO AL 
OEN1IS1A, SUl. •. 

SUll 'A1I10 CAlTtVO . 



Quando avete sete 
bevete un bicchiere d'acqua Brioschi. 
Allungate con acqua Brioschi le bibite 
estive: è squisita con te spremute 

d'arancio e di limone, con gli sciroppi, 
col vino, con l'whiskey, col cognac. 

Le bibite sono formate per 4/5 
di acqua: meglio se l'acqua è Brioschi. 

Si prepara in pochi istanti 
lasciando sciogliere due bustine 

Brioschi in un litro d'acqua. 

Ogni scatola serve per 10 litri 
Qgnl litro di 6 bicchieri 

Qgnl bicchiere costa meno di 2 lire 

fanno bara mano acqua 
ACHILLE BRIOSCHI & C. - MILANO 

Abbonatevi 

a 

Il FILM d' oggi Il 

GIORNO E NOTTE 

Vl l'\lVV<O 
Un autorevole giudizio sulla stampa e sui giornali 

di GIUSEPPE PERRONE La gaia comitiva scese ur­
lando dalla • fuori serie.: 
era sera e sulla terrazza del 
Pincio non c'era la luna, in 
compenso i lampioni illumi­
navano adeguatamente snob, 
borghesi e mendicanti. Uomi­
nì e donne della .;gaia co­
mitiva. striUe.vano come os­
sessi per dimostrare che era­
no !clici, spigliati e ricchi. 
Peccato che non .si Ipreoc­
cupavano di apparire anche 
• dlstlnti. . Due del gruppo 
passarono accanto alla nostre. 
macchina lparlando ad alta 
voce, il più alto disse al più 
basso: • Per fortuna che è 
tua cugina, sennò sai li carci 
che je daVO". li ;più alto era 
i.\ .Jiovane attore Gino Leu­
rlDl. 

Dopo lun.ghe e faticose ri­
cerche Mario Bonnard ha fi­
nalmente trovato la protag~­
Dista del suo nuovo film Fn­
ne corti"iana d'Oriente; si 
tratta di Miss Grecia, un'av­
~enente fanciulla che pare 
abbia i requisiti riohiesti dal­
la storia e dalla celluloide. 
Per la stessa parte er,a stata 
interpellata Gianna Maria 
Canale, ma la !bella attrice .ha 
dovuto declinare l'offerta es­
sendo ormai impegnata per il 
technicolor Teodora di Bisan­
zio che sarà diretto da Ric­
cardo Freda. 

glie Patience May D.e Cros e 
due bambini. 

Concludiamo QUeste ~ostre 
note con 'brevi della Ral. 

In seguito ad un accurato 
esame abbiamo scelto sette 
canzoni sette da eliminare, le 
quali per essere presentate al 
pubblico in tutto il loro or­
rore dovrebbero essere can­
tate dalle seguenti voci op­
portunamente sele7l.on.ate: 
Che mele per la voce <ti Ka­
tina Ranieri, Non ho più voce 
per l'interpreteazione di FIo' 
Sandon's, Sedici anni per i va_ 
giti di Meme Bianchi, Perchè 
lasciasti Napoli? per i lamen­
ti di Antonio Basurt~ Bom­
bolo per i tentativi di LU$a­
no Bonfiglioli. Tre per il com­
plesso Angelini-Pizzi-LatiUa. 
La clane degli asini per le 
voci dei migliori allievi della 
Scuola Cantanti Rei. 

Prima di impugnare la bec­
chetta, Scaglia era un ma­
gnifico violinista, una delle 
migliori promesse della scuo­
la di Arrigo Serato. Col vio­
lino ha vinto Concorsi e Ras­
~e ed !ha partecipato a 
concerti molto importanti. 
Per alcuni anni ha fatto 'Par­
te del Quintetto CMulano, I)oi 
depose archetto e violino nel. 
l'astuccio e prese a studiare 
le- partUme. Cominciò la sua 
nuova cerriera come maestro­
sostituto aU'Opera, poi passò 
alla Rai. Ma rimase sempre 
affezlonato al violino. Nel 
programma di questo suo con­
certo figura, infatti, la Sinfo­
nia Pa$torale di Giuseppe 
Tartini, il • Maestro delle Na_ 
zioni " come venne chiamato 
dagli ammiratori del suo t~m­
po. Tartini visse settantotto 
anni e mori l'anno della na­
scna di Beethoven. Fu uno 
dei più grandi eoncertisti di 
violino e compositore di con_ 
cerli e sonate. Frn le 'Più ce­
lebri: La Didone abbandono­
~a e il TriLlo del diavolo. Una 
"otte Tartini sognò il Diavo­
lo: era rosso come il fuoco e 
in un braccio teneva un vio­
Lino, nell'altro un archetto. 
D'improvviso cominciò a suo­
nare, e ciò che suonava era 
cosi straordinario che Tartini 
scese dal letto e, sempre so­
gnando, prese dei fogli di 
carta da musica, intinse la 
penna d'oca e trascrisse ciò 
che il Diavolo suonava. Que­
ste. non è una favola, ma la 
verità. Inoltre, Tartini fu pu­
re un matematico e filosofo 
della musica e fu lui a sco­
prlre il cosidetto • terzo suo­
na '. 'Dopodiché Scaglia ha di­
retto la sinfonia ael Math.is 
de'l' Male,.. di Hlndemith, di­
vi.;a in tre parti, e precisa­
mente: Concerto deali Ange­
li, Deposizione di Cristo nel 
SepolCf'o, Tentazione di S. 
Antonio. Il protagonista del­
l'opera Math.ù der Maler, è 
Il pittore Mathias Grilnewald, 
e molti dei nostri lettori ri­
corderanno di averla sentita 
al teatro dell'Opera. La Pas­
sacaQlia per oTch.estra di von 
Webern è stata scritta nel 
1908, quando la dodecafonia 
non era ancora nata. Si trat­
ta di una musica senza in­
teresse. La • sulte" del bal­
letto II bacio della fata d! 
Stravinski ha chiuso il pro­
gramma. Stawinsky ama scri­
vere musica anche su temi 
a.ltrui. Scrisse il Pulcinella su 
temi di Pergolesi, e un gior­
DO un tale gli dlsse: « CapI­
sco che lei abbia preso dei 
temi di Pergol~si: è cosi lon­
tello da noi! Ma rifarsi al 
quasl. contemporaneo Ciai­
kovskì! (11 bacio della fato. 
è su motivi di CìaikovskO. Ri­
s-pose Stravinski: • Riflettere 
su questo qU4.ri contempora,­
neo: è 'Proprio ciò che ho 
voluto ,far'8". Risposta sibilli­
na che Alfredo Case.lla ha in­
terpretat.o che • possa correre 
"i spazio fra il 1880 e il 1928 
che tra questo millesimo e 
il settecento". 

Abbi.amo incontrato Lucia 
Bosè, era con il Wal~ ad ~ 
cocktail per 'IlO prnno glIO 
di manovella di un film. Lu­
cia disse molte cose impor­
tanti, e tra l'@ltro notò che 
i giornalisti • non li può pro­
prio soffriI e, sono tutti anti­
patlei e cretini". Evidente­
mente la grande attrice si ri­
feriva a quelli che avevano 
parlato bene delle sue inter­
pretazioni, che cosi profonde 
tracce hanno Iesciato nella 
storia òel cinema italiano. 

Il maltempo seguita ad im­
J)-eJ;versare in ogni regione 
della penisola, pertanto non 
c'è da meravigliarsi se Vit­
torio Cottafsvi ha avuto un 
i.ncidente d'auto che.lo ba 
privato IIrremoo.iabilmente 
della sua Aurelia nuova fiam­
mante, se Olga Villi, costret­
ta da mesi in i:asa per il mal­
tempo, è in attesa di un bim­
bo; se Achille TogHani si è 
fidanzato con una ragazza to­
rinese; se !sa Be.rzlz.2.a ha, 
finalmente, sposato Carlo Al­
berto Chiesa i:oncedendosi un 
viaggio di nozze di ,giorni due 
a Forte di -Marmi, ed inf\J1e 
se ~rone Power e Linda 
Christian sono tornati a Ro­
ma per presenziare ad uno 
spettacolo benefico. 

A Montecatini il .produttore 
cinematograficq Samuel Gold­
wyn, ivi giunto !per curare 
disturbi di fegato, del pan­
creas, e di vario genere. Sa­
rebbe veramente divertente 
che egli incontrasse nell'ame­
na località il cantante Mario 
Lanza convenuto a M~nteca­
tini per i medesimi, fastidio­
si disturbi. 

Nei teatri della Titanus 
breve incontro con Alba Ar­
nova,prima ballerina del Co­
lon di .Buenos Ayres, ora at­
trice. Per chiarezza 'Vogliamo 
precisare ohe quel • prima • 
non 'VUoI dire che l'Arnova 
prinu, ovvero per l'innanzi, 
ere una ballerina mentre ora 
è 'llD'ettrice. La <precisazione 
è necessaria poichè qualche 
malignetto potretme pensare 
che l'Arnova era si ballerina 
del Colon, ma di fila, mentre 
invece quel • prima" n-on è 
un avverbio di tempo ma un 
aggettivo ordinativo femmini­
le, inteso a stabilire che l'Ar­
nova era veramente la pri­
ma in senso assoluto. Fine 
della chiarificazione. 

. La brutta notizia della set-
timana è costituite. dal deces­
so improvvi.S1> dell'attore Ro­
ben Y oung, morto nel sonno 
in seguito a crisi cardiaca. 

Young aveva quarantasei 
anni e lascia la giovane mo -

In seguito ad una nostra 
inchiesta svolta tre cinque­
cento radio amatori delle pIù 
diverse classi sociali. abbia­
mo potuto realizzare la se­
guente classifica: geneTe 
gaio: Natalino Otto Tine. Al­
lori, Teddy Reno, Carla Boni. 
FIo' Sandon's, Giacomo Rondi­
nella, Katina Ranieri, Clara 
Je.ione, Bruno Rosettani, Lau­
ra Barbieri, Vittoria Mongar­
di, Abtonio iBasurto, Luciano 
Bontiglioli, Sergio D'Alba, 
Paolo Sardisco: geneTe meLo­
dico: Teàdy Reno, Claudio 
Vill.a. Nilla Pizzi, Tina Allo­
ri, Gino Latilla, NaWino Ot­
to, Giorgio Conso1Iiii, Cerla 
Boni, Giacomo Rondinella, 
Flo' Sendon's, Luciano Tajoli, 
Narciso Pari.gi, Katina Ranie­
ri, Ju1a De Palma, Oscar 
caM>oni, Antonio Basurto, 
Marlsa Fiordaliso, Luciano 
Bon.ftglioli. 

Giuseppe Perrone 

CerIo Dapporto si è deciso 
a far il i:olpaccio ed ha scrit­
turato quale so\llbrette del­
la sua nuova compagnia Ma­
risa Merlini; sincere congra­
tulazioni. 

LA MUSICA 

Per essere intonato al mo­
tivo • acqua " Clark Gable e 
l'amice Suzanne si sono reca­
ti a Venezia. I due colombi 
alloggiano al Gritti, non esco­
no mai di camera e approfit­
tano di brevi schiarite per 
prendere una boccata d'aria 
sul tbe.lcone; in pigiama az­
zurro lui, in pigiama rosso 
lei. 

A Par.irgi Nunzio Gello ha 
conquistato vasta popolarità 
cantando alla Radio e al 
Lido. 

E' probabile che il capric­
cioso attore cantante Mario 
Le.nza, in seguito al clima ar­
roventato creatosi per lui ad 
Hollywood a causa delle no­
te vertenze con la M.G.M. 
venga in Italia • per un pe­
rlodo di riposo •. 

Atteso anche Maurice Che­
velier, cile dovrebbe sostene­
re il ruolo di protagonista nel 
film italo francese Avevo set­
te figlie . 

A Como I)e..vid Niven e An­
ne Vernoo per .gli esterni del 
technicolor La lotteria dell'a­
more. 

Geor,ge Raft intende lascia­
re il cinema per tornare al 
suo antico amore: il .ballo. 
Raft ha firmato un contratto 
di alcune settimane per de­
buttare al NiJtht Club Fla­
mingo di 'Las Vegas. Ci augu­
riamo che i provvidi or.ga­
nizzatori vogliano prendere 
come sua partner ·Mistin­
guette. 

Farley Granger sarà tre. 
breve di nuovo a Roma. Il 
simpatico attore è stato in­
fatti scritturato da Luchino 
Visconti per il suo ;lrossimo 
film Uragano d'estate. Prota­
gonista femminile Alida Vel­
li la quale, per sembrare più 
italie.na, è diventata 1: ' ~>nda. 

'I1ra le notizie • straordina­
rie" quella che a~nW?-cia ~ 
probabile parteclp8ZJOne. d! 
Gino Cervi alla Compaglua di 
Riviste di Anna Magnani. 

~IAnnn '(~IRlInl 
E IL PERSONAGGII DI CARMEH 

La chiusura dei concerti del (ft " erzo 
di G~OVANMA SANTO STEFANO 

Allorchè Wagner cadde dal 
cuore di Federico Nietzsche, 
questi se ne andò a Parigi, 
ascoltò la Carmen e se ne in­
namorò. Da quell'istante Bi­
zet divenne il suo idolo. Fra 
tutti i .grandi capolavori del 
melodramma, la Carmen è da 
considerarsi come un model­
lo. Ci sono altre opere che 
13 SUpexlanO, <per qualità e 
ispirazione; ma se nel futuro 
qualcuno vorrà sapere cos'è 
il melodramma, fategli ascol­
tare la Carmen e lo saprà. 
Da quando è stata scritta, i 
mezzosoprani di tutte le na­
zionalità hanno voluto misu­
rarsi nell'interpretazione di 
querto dtllkile personaggio: 
di.f1kile e facile al tempo 
stesso. In quest'opera tutto è 
istinto, dvetteria passione, 
sensualità; inutilmente alcu­
ne delle nostre cantanti, pur 
dotate di splendidi mezzi vo­
cali si sono travestite da zin­
gare: il loro è rimaf!o un 
·tnwestlmento. Da circa quin­
dici enni la sola Carmen ve­
ramente autentica che abbia­
mo ascoltato si chiama Gian­
na Peder:zini. • La figlia spi­
ri11uale di Bizeto, i:ome l'ba 
deftmta Confelonieri. E lei 
stessa racconta che <Se le in­
terpretazioni di .. Carlotta . 
del Werth.e,., di • Fedora ., di 
• Santuzza " di • Cherubino ", 
di • Hiinsel. le 800.0 costate 

ore infinite di studio intenso, 
quando è stata la volta di 
studiere Carmen, le cose so­
no andate lisci e come l'olio. 
Si muoveva, scrolleva le spal­
le, rideva, correva come usa­
va fare in ogni momento del­
la sua giornata. L'abbiamo 
risentita al Teatro den·Ope­
ra; e mentre il sipario si chiu_ 
deva al lancio delle mele sul 
·povero don Josè, udimmo una 
s.ì.gnora sP8....Emola che raccon­
tava a .dei suoi amici di aver 
già sentito la Pederzini, in 
Carmen, alcuni anni la. • A 
Barcellona si usa dire che so­
lo una spagnola può fare la 
Carmen. iMa allp. fine dell'o­
pera, quando la Pederzini si 
gettò sul coltello di don Josè, 
preferenòo moriIe anzichè 
seguirlo, ,gli uomini spagnoli 
le .gettarono dei .garof6Ili ros­
si '. n genio supera il limite 
voluto dall'impeto che ha ge­
nerato l'atto; il personaggio 
diventa tipo e il tipo sboccia 
come un :tiore in piena f~lì­
cità. Cosi Bizet, Quest'uomo 
con gli occhiali e con una 
squallida vita amorosa, creò 
il sangue miIacoloso di 
Carmen. 

• • • 
L'ultimo . concerto pubhlieo 

alla Rai, della sta.gione sin­
tonica del terzo programma, 
è stato diretto dal giovane 
maestro Ferru<:cio Scaglia. 

G. Santo Stefano 

* 
NOTIZIARIO 

"UEGft Alm " 
• La Vega Film, ripren­
dendo l'iniziativa dello 
scorso anno, bandisce un 
• concorso provini cinema­
tografici • <per aspiranti at­
tori e attrici. All'iniziativa 
si sono associate le pro­
duzioni: A.I.A.'P. Film e 
Touring Film, che asse­
gneranno alle vincitrici un 
contratto cinematografico 
per JlQrtectpare ad un film 
di loro produzione. Il re­
golemento del Concorso 
sarà pubblicat.o quanto 
t>rlma. 
t Lily ~ Stella di 
Filin 1952. ~ lo' trattative 
con una importante pro­
duzione per partecipare 
come protagonIsta ad un 
prossimo film. 



SI SMENTISCE L' ARRIVO DELL'ESI ATE 

LA MACCHINA AMMAZZACft7JT1VI 
Se c'è una cosa seocente 

al mondo. questa cosa è la 
• retti1ioa .: a chi non sec­
cherebbe infatti, dover am­
mettere di a;ver sbagliato? Et>­
p.ure quando d vuole, ci iVUO­
~; è per questo che, con. la 
morte nel cuore, ci troviamo 
costretti e. rettificare W\8 no­
stra recente ~ione, secon­
do la quale l'estate sarebbe 
già arrivata. Non è vero, non 
è affatto vero: l'estate è anzi 
lontana da noi quanto lo è 
Ll mese di marzo dal mese di 
agosto, e ;pertanto dobbiamo 
aspettare per chissà quanto 
tempo ancora, prima di poter 
andare a Fregene e spiaggette 
affini per le annuali. .. ablu­
zioni. 

Compiuto il nostro dover<! 
di dire la -verità costi-che-co­
Jti, e .imprecato abbondante­
mente .aU'indirluo di Giove 
pluvio (non è che crediamo 
l.Il Giove pluvio: è che è piiì 
coerente imprecare eU'indiriz­
zo di una persona - sia pure 
inesistente - che a una cosa 
sia pure esistente come là 
pioggia), passiamo ai /Soliti re_ 
soconti settimanali, comin­
ciando dall'arrivo del noto re­
liste Ralph Murphy noto ne­
~uralmente nella stretta cer­
chia dei suoi parenti) che è 
giunto nella Capitele per gi­
rarvi un film interpretato da 
quell'adorabile Ibruto che sa­
rebbe Lex Barker. Pare addi­
ri ttura che nel IHm 8Ilparirà 
In una breviuima parte la fu­
tura consorte di Lex, Lana 
Turner, per fare un piacere 
al fidanzato. Beh! Qualcosa di 
l'iu di un piacere, dal momen. 
to che sarà proprio li nome 
di Lena ad a'PrIre al dlm le 
porte di qualsiasi nole&gl.o. 

d i At-IHA BOt-lTEMPI 

tr:ovarsi in galleria, nell'ora 
di punta, quaMo da un lato 
ti si avvicina un Upo equi'Voco 
che ti sussurra. sigarettesviz­
zereamericane o (e poi <!.entro 
c'è la segatura!) e da1l'.al.tro un 
tipo più losco ancora che 'Vuo­
le a tutti i costi cambiarti i 
dollari ~ le sterline anche se 
non li bai. Dunque: eravamo 
in galleria_ C'era persino il 
noto caffè • Ber>3.Tdo " quello 
che di solito or.ganizza a prez­
zi modici testini matrimonia­
li composti dalla solita torta­
mariage. dal solito ~leto 
con lo 5qua,glio del giorno (lri­
ma dai soliti maritozzi con 
paona tresca (i mallitou.i. in­
vece sono molto fneinO tre­
sciii) e da.gli accinoti ~. 
tini rosa e celesti. Poi. nel 
bel mezzo della galleri4, c'era 
un tavolone con relativo rin­
trescone, e tutt'intorno la 
trou.pe del fthn, dal i,>roduttori 
Doneti e Carpentien, al ~­
sta Mauro Bolognini, agli m­
terpreti: Carlo I>.amJorto, Fio­
fe(lZO Fiorentini, Sofia Loreo, 
Nilla Piui, Mario Carotenuto. 

In quanto ti. NUle e a Solia, 
le cui chiome erano <rispetti­
vamente cuprea e bruna, si 
IIOnO ora scambiate il colore 
dJei. awpelJ.i. per motivi stretta­
mente connessi con il feTTa­
niacolo'r, che sarebbe il tech­
nicolo'r nostrano: il film intatti 
è e. colori. Dunque, ora Nilla 
è <tiveotata mora, e rossa -
ma rosso carola - è diventale 
la bellissima Sofia, Assente 
della situazione Gino LatUla., 
che è destinato quindi a birsi 
sentire soltanto per radio, il 
che non guasta e.ftatto: e se 
poi fosse anche lui un jgno­
bile ciccione come tanti altri 
cantanti? CosI inveoe possia­
mo illuderci che sia snello. 
malCari come F~orenzo Fioren-

tini, il quale si divertiva un 
mond~ ad ascoltare Walter 
~n neUe. sue imitazioni de­
gli • oratOri dei comizi elet­
torali o. Welter però non ha 
~ulla a . che vedere col fihn 
In questione. Si trovava li solo 
10 veste d'invitato, insieme 
con Lucia rBosè vestita d 'az­
zurro e li li per iniziare le 
Cronache di PO'II eri amanti di 
cui tan~ si pe.rla anche per­
chè è l'unico tl.lm .di un cer­
to -valore che .si larà questa 
estate. 

Fra gU altri ospiti del code· 
tatL-pruno giro, (:'erano Eithel 
~onaco. (Anica), Italo Gemi­
ru ~A,gis). Emanuele Ce.s.suto 
(UD;ltalia). &nilio De Simone 
(Ec,t), .Elisa C~ani (la nemi­
ca), . Del\a Lodi (,oubrette). 
M:arlsa . Ve~ti (u-a.ttrice), 
VIlTa Silantl (neo-attrice) ed 
Ettore Mann!, la tanto cele­
brate scoperta della Ponti-De 
Laurentus, che 'però farebbe 
molto meglio a farsi vedere 
solo sullo schermo, perchè 
sullo schermo riesce benissi· 
mo, mentre quando non è sul· 
lo schermo riesce malissimo_ 

E adesso che le elezioni so­
no terminate (anche le dIlte, 
oltre alle vere) non d resta 
che aspettare che anche Hedy 
Lamar, come Kirk Douglas, 
come Linda De.rnell, come 
Lana Turner e Lex Barker, 
si faccia vedere in giro nei 
locali notturni di Roma, an­
che perehè se si fa troppo 
4esiderare, p(è il <:;Iso che 
poi nessuno le dia più bn· 
portanz.a, e ciò potrebbe di· 
$piacere alla e~iù bella 
donna del mondo! 

Come ultimi~ dall'este. 
ro abbiamo invece tre cose: 
prima: Danielle Darrieux ha 
dichiara~ in una conferenza. 

stampa che l'attore italiano 
Gabriele Ferzetti è l'UIW:O !Ve­
re.mente bravo della nuova 
generazione, e pertanto gire­
rebbe volentieri ·un tHm con 
lui (bisogna però vedere cosa 
ne .Pensa Ferzetti). Seeonda· 
Ingrid Bergmaim in Svezia è 
stata acclamata ·pressapoco co­
me una Madonna e posoia il)... 
slgnita di lUJla medaglia qua­
le • migliore attrice '. Terza: 
Jean Marai, ha lanc~to la 
moda di un nuovo .tipo di 
cappotto (maschile) da sera. 
Ma di questa cosa probabil­
mente se ne fregheranno 
tuttI. 

Anna lontempl 

* • Una delle preoccupazioni mag-
giori per I roUzzatori ed I di­
stributori del film trld.lmensio­
nall, è costituita dalla spesII 
relaUva ag1.I occh1all • polaroid ' . 
• Alcuni tecnici Italiani sono at­
tualmente in Turchia per stu­
diare I problemi che presenta la 
prima CQProduzlone ltalo-turca, 
L4 ault4n4 S4fillè. 
• Errol l'lyn sta cercando un at­
tore molto giovane che possa in­
terpretare la parre. di Guglielmo 
Tell ragazzo. 
• Al film L4 domfllic4 dell4 
buone "ente prenderanno parte 
MarIa Flore, Soph1a Loren, Re­
nato Salvatori, Ave Nlndrl, AI­
bel10 Talegalli. Fiorenzo Fioren­
t!nl. Carlo Romano, Vittorio 
SanlpoU, NIno Vlngelli, Memmo 
Carot.enuto, Nino M:1lano, Blc~ 
Valorl, Piero Palennlni, TurI 
Pandolflnl, Rina J'ranc~tt1., GI­
sella Monaldl, Laura Tlbertl, 
C1lrlo Glutfrè, Antonio A.mendo­
la, Glulto Battlferrl e NIno 
!tanda. La regia ~ di Anlon Giu­
lio Majano. Organlzuzlone ce­
nertl,le: Giovanni Addessl. 
• Oltre che al cinema ,~ 
lar:o " anche al • Centn1e o di 
Roma, vengono effettuate del.o 
proLeuonl di film per raguzl . 

RIVIST li. E VARIETÀ 

lrase Galtu i la protagoaiIta dci 11m C C'..eIeIIdDa lt, difttt.v 
da Antonio PietraDgdi ed iIlterPrctato aJIdIe da G. Pcrattt 
c p, Stoppa (ProcL T~ DlItr,l TItaDua) 

Sempre in tema di am.en­
cani a Roma, a biamo avuto 
nei giorni scorsi il congresso 
deUa Universal-lnternational, 
che ha visto ra.ggr~ti al­
l'Excelslor, in une conferenza­
staml?4 prIma e in un suntuo­
so rlcevimento poi, tutti 1 
dirigenti della nota casa cl.ne_ 
rnatograftca, comincIando dal 
Presidente Milton RaCa 
passando a.ttraverso 11 vic -
presidente nonché dire e 
delle vendite, Amerigo Aboal, 
e ftnendo eol Presidente delle 
casa sussidlarla per l'estero 
della Universal. Al !)afr. E se 
alla conferenza-stampa era 
presente solo la stampa, al ri­
cevimento brillavano asm del 
fulgore di Sllvane Pampa:lini. 
0«-9rre anehe aggiungere che 
I gamberi che Maria Frau, in­
curante della linea, divorava, 
e.rano semplicemente paradi­
!laCI. Ma per tornare alla Uni_ 
versai, i vari presidenti, vice­
presidenti, direttori e vice­
direttori, illustrarono ampia­
mente a giornalisti la specia­
l !tà della casa: lo schermo 
gl,~ante, che consiste in uno 
sc.nermo enorme dove si pos­
sono svolgere; regolarmente 
proiettate de una macchina da 
presa, svariate azioni eontem­
poraneamente. le quali a:r.ioni. 
appunto per lo spulo di cui 
dispongono. danno l'idea del 
rilievo: idea che vien-e poi 
magf'iormentc accentuata da 
speCiali apparecchi sonorl j 
quali fanno uscire le voci de­
gli interpreti non davanti 11110 
spettatore, ma alle sue spalle, 
sicchè si ha l'impressione noo 
già di vedere e sentire una 
lItor1a, ma di viverei in mezzo. 
Se poi a tutto ciò si aggiun­
frono dei film che siano già 
~i per sé a rilievo, lo scher­
mo girante non sembred 1>liì 
U1l0 schermo, ossia una fin­
ldone, ma un pezzetto di Ter­
ra, ossia una realtà. Natural­
mente anche la. Univers&l con­
centra adesso tutte le sue for­
ze in favore del 3D. come or­
mai fanno tutte le maggior! 
case cinematografiche ame­
ricane. 

PASSEREllA cn- invece, t.a posizione di FW'i'ila 
Fnnoo. 

berto Sardi, Alrruoo Timi, 
Gianni Af§U3, Ave Nlncbi, Nun­
zio GaJ1o, Bal1et.to ammcaoo. 
l'l)(;(Yf(a la regia: si va da Mal­
[.()~i a VisoonlL Si td\lerano ma· 
Li.gcià wl foglio paga. 
Qa.ltre N.,a 

MI'O"... ..... .. •• 0". 
,r: in pieno 5Volgimmto la 

gr3lnde ~i.a primaverile 
per la formazione çiel.le auove 
GotIl\pa3IlIie di ri.v~ta>. ~el~ 
stagione in.vemale, Inb.tti, la 
loota degli uomì.ni di rivista è 
condo~ta cOl\1tTO il pubt>1 i(:o 
(spesso lettem!~) ma ;D<! 
periodo prima:\"era-estate CS\I .. 
balHOOO lira di loro, selva,ggia· 
mente, senza. e9QI'lIsiOO;C di col­
pi. !(J!lII\i di subremne e re~ 
pillHi mOlorilZillti di :wtor~ 
mU(J\'OIlO aIIl'a.ssalto degll StJait,1 
maggiori im{pr=iflati. l gran: 
di 301ltorj, comici e le gr31~ 
• soubrettes. (già, qua~i? baIn­
no ini1JÌ0.to su-bdole qtn1llte co· 
lonne per ~r9Ì i migi!o. 
ri clèmellli già .ro. trat,t~twc 
con i loro rivali. AIknm'i. ÒI es­
si, i.nca,paiCi di fare .scortesie a 
chiuoque, hanno già firmatO 
due o tre eonomtti in modo d~ 
lascia,re tu~i contenti. NCl 
giom,i scorsi è (ermÌlua ta la 
breve tregua iPlabmta di comu· 
ne accordo per !'asselll~ di Re· 
migio Paone . . l -liO rltOOOO la 
ITloi.schi-a è r-rprcsa .;on raddop· 
pi3!la \';c>IC1Il3. • 

A tulit'oggi, cOlnooque, la ~ 
tlUzicrle è estreffiaroellite (lUI ' 
d:a. ed og[lli notiiia riceve pun­
ma Lmente, entrO pOChe ore o 
pochi gioMi, la sua brava stnen· 
tita. Quelle cht: seguono, ~. 
ciò, Y;.nno prese con ]a. debita 
ca.utella. Qua:kiasi' uifer~ento a 
persone i fadiCi de'Ha vtta reaJ.e 
r del <tu UlO casu.ale. 

La "eccbla guardia si .r~ 
nDIII.. ma .DD muore 

Del che. tra-ttandosi dii. • :v~. 
ohi. in gamba come ~~I;I\I~ 
Macalfio e Wamda OsllTlII. Cl 

iamo andle ralleg~a:e. 
~ra.do le Iegioutime prevnslO • 

oi <! le ilIeg:b(:.me Spefanu di 
qua.lcuno, hl Osiris.Maca.rio si 
f81rà. Lui, intanto, dbe nei ma· 
nifesti 3~ è au.todelìlllÌlto l'. Ìlrre· 
ponsabile " deb lJAA.a, alla. Ca· 

sina delle Rose dopo \ID bre· 
ve _g~ro in. avitnspetilacolo. Sem­
bra prqpnio che il fedIeli&o;imo 
Rizzo non sa,.ì, quest'anno al 
~o fianco, .non a.vendo raggiun. 
lO Iln a:ccoroo circa il .rientTO 
dci di rùllt i d'all'tore, come d'a· 
b~udioe nelle precedenti ge­
st'i.ooi. 

La seconda d<Jo;na sara .an. 
cora Dorian Grev menfire la de. 
fezinne di Gianni Agus verrà 
colmata dal giO\13lle evadente 
LiQnello. AnOOItl le Skrebelq. 
sedici, questa voLta. Nj((l~e co' 
re<>jiJrafo amoricano, linvece, ma 
Dino SolaTi Cavallo. Seme e 
costumi di FO'it .. ~fU$; ~hc di 
K,ra mer. 

Bo sposa'o mio .arllo 
E' o sembra il !tipico t:to10 

ù-i u·n I/\lm amoricano <<! è 
ql13lll,w diTà, al1liSlicameme. la 
~osa Tioa de Mola d1e sa· 
rà di iIlUOYO al fianco di Ra· 
scel nelle molte peri.pezie di 
Alvaro, alquanto COTS4ro. la 
n:uova (sÌlncerarn«!~e ci augu­
riamo che ia tale) l~vista di 
G3'~mei e Giov34ll1mi. Sembra 
coruemna.ta la .pa:rtedpaziOlll<: di 
L-iliana Bon{a,:d allo pe\lt3. 
c()lo. 

Semll'ablle aUa o •• nre 

F •• 'e.' 
,.\..ocora 100Lto confwa la si· 

tnatiione della semistabik al 
Q u-a:tJIlro IF onJta~ GOl! BiJ:Ii. e 
RLva. Ci 000 delLe tratlt.all,·e 
con Lu"Cy D'.'\lben Me, dot:><' il 
persom.le suC005S0 de Il 'a.n no 
~orw. t- riohiesiÙs&ima. Sl fa 

an_che il 1l000e di Cesa-re Bctta­
rÌ<:1i. L'U!Ili.co sicuro sarebbe 
qlUlllo d~· Dia.aa Dei. 

Il graDd, rU.ma 
E' quello di P~ino De Fi-

11APO. Dopo ~I di prosa p 
fascino del palcoscenico di n· 
vista che egh calcò ai suoi esor· 
d.i, un· o a quello deu.a cosp'ì­
cua paga giornaliera (si par. 
J.a di ~ire cer1ltomìJa). h<3llno ~. 
ciM> il gra.nde a;t'loce al ~­
sO [Male, Con hli $8,raooo Li· 
di.a Mtllrtora e Gigino de Fi· 
r l::'po e .LI fi'do amministrnt~ 
Ard{)vj'no. C~i01le di Muobesi 
e MNZ. Doli!! ex madhÌfla <Id. 
J;\m'm:.!Ia. Sirrì, 13llCia.to vedovo 
òa \"'aLte'\' Chiari. 

I dabbl di Waller 
tChiali è 3J!1\llaIrnen.te in pre· 

da a gr3lVe indecisione. EgH 
non ,'a infu.tJti se ~i con 
Lucia Bosé, 3'1lKlare a1k Ha· 
wai )n viaggio di piacere, op­
JXIrc {onnare com.pagnia ai 
prosa. L'Mtazi«!e di WattOT 
3:P!J>3Ife a--ma... E' ev.idcnte ad 
ogn i pelllOlla di buon senso 
éhc l'lultea cosa da fan: è di 
a':\IJare alle Ha_i con Lucia 
.8o;;t e recil3,Te qua1cosa sul 
pu' :o. 

Il ari. Dappott. 
. CriOlè I-a I!.UCY'3 formatione di 
Call1ett<> Datppotllo. Staeealosi da 
Giga.ate. egli ~e ora l~r. 
mente perplesso. i appoggia 
organizza.t'~ente a Merolle e 
ScruavO(I.i e .al'l.ist:ÌC3metrte, ('\ 
quasi, ad un copione firmat(\ 
da Amoodola e MaccMi. Coreo 
gra'lìe òi Di.no :)1\ acri Cavallo. 
ni nom-i fenmrim~li ~ ne fan· 
no molti. Proob®i.le sembra l? 
Marisa Met'lifli e, wtto somma 
to . . Odia Lodi.. Non e cbiui. 

T.n.'. la Ioni 
Molto djda. appare la com· 

pagnia. di Nino Taranto. Scar· 
tale, in seguilto li< va .. ie vici$­
sÌotludini le COO1lp'lIteciglazioni 
della, P<3lwnbo e dbI1a. Maogit1i. 
è 5taIta clcUa a • parùler • 
fernroinile Anna Oampori. 
• Soubret"te. deJ]o spettacolo, 
sebbelle meri-bi fu, se una defini­
zione pi\) modema, S3'l'à FloJ2 
liillo, uno del più validi ele­
menti femminili deJ nOQlfO 
Iea.tTO di riVÌSl2. Notevole ri­
fornimento di sex-aw.al ver­
rà garantito ckt due ,indisc:u­
tibilì .: Belle Tiltl e Gladys 
Popescu. 10 Iizt.a con le sui!· 
d(ll~e. la giovanissima Erula 
Sordi. U t~o sar-à dovuto ~li 
!!forri com:ulla(ilVi di quolttro cer-· 
velli: i dice che questi alber­
Wtino nei or Di di Nellti. Man· 
gini, Dra;)cacci e Verde. 

L'e'H .eU. M •• lc. 
SeJnbra che quest'aDIlo la 

fotitunara mao ica s.ia quelh di 
Catrlo Croccolo, che con (X)8ICìen­
la e serietà si ap,presm al stiO 
dclJutlO COI) UnlI grosu com ­
pagn ia ed un 3Ill<laCe spettaco­
lo . . S(umata, più o mt'llo, la 
di:ua Croccdlo-Ma6iero ~ le 
eccessive prettlge ddh ~0Y1I.1X 
sOObrette. ~o! Confermata, 
irnrece. la paitlecipruClOlle, in 
qualità di ~fo, di P.au-I 
SleUen, che è tut()(ra il più in· 
lereSSan te su'lla piQ7.Za, 

lacn.lhUe •• "Ira 
Sebbene .. n/ll~llGiata da roolQ 

me i, sembra confetmato cbe 
"nna M.3fli farà vensnentc! 
la lIiI ~a di rilviate, 
Onori e gloria al lenac.i imo 
organilI3'tore Pastorino. Com · 
ple5.w di prim'ordine 001\: Al. 

iE' llultima delle ooti~ic !ID-
8uionaH. Am:he la quaru Na.­
velb prenderà parte allo ~. 
taooào organiU3itO da Gigatxe. 
Auotori, naKUra1menlle, F~e, 
Forretti, Silva e 1\m:oAi, eòllau­
dati egregiaroem.e la sc<na su­
giooe. l • cÌllque. gioYani cO­
mki sarebbero: Cauteuo ~ 
to, mo M:mhedi e i • vecChi· 
Bramienj, Pelitti, Pi~, Core<>­
~ della Bc;atrice AfJpkyard. 
Debwto _te~imo. 

Gl.ld • T ..... ul , ..... 
Tln ••• lla 

1\001111 parte della • t%oupe • 
di To.rotltella N4pokltl1UJ è !IU' 

t'l assort>iu d.all3 compagnia 
organ nata da TltitrOa e .~ 
In de6niri."a ci saranno, olt~, 
natu>ralmenle, a\U'ouimo Vi'l­
nello, le<l Ga'YefO c 'RMa(O 
Tovaglia!'i e poi AotOllio La 
Rajoo, R08itla Pì.cma e CL.-a 
Bindi. 
Mol(~ ragaue guidale dalla 

coreografa Mar .~,.. 

. QlI~ ~~ i~ notiiie.. ~h 
non fidalevi ~roppo. 

s, s. 

• Mario BoN\lU'd, reclsta. ed Al­
berto lanca. produttore del film 
f'rlM, CortIgI4 .... cl'OrieftÙ, stan­
no e1fettU8lldo accunti sopra­
!uoghJ nel dlntoml di Roma per 
scegliere. tra le più sugg!!5tlv 
località, quelle particolarmente 
adatte per glrarv:! gU estern1 <òel 
film. Gli intenti vedranno inve­
ce crandJ.- c:ostnWonl lspùate 
all'archltettura dell'epoca (IV 
!ec:olo a vanti CrIsto) me rarch 1-
tetto Saverlo d'~o st.II pre­
parando. 
, Per Il film C'Ilro.uLIo Nopol~­
tallO, <Ilretto da Ettore Giannini. 
$000 state ricostnIlte delle stra-

de di Napoli In ~atro di posi 

E ,pa.~siamo alle elezioni, ma 
non a quellI' vere (testè ulti­
mate\, bf"nsi '\ Quelle finte che 
si. svol~ono nel film Ci tro­
VIIlmo in l1aUeri4, il cui :primo 
mo di manovella ha richia­
mato un notevole gruppo di 
<'€leobrità al teatro nume1'O 8 
dl Cinecittà, dove è ·steta d­
CQ fruita ledelissimamente la 
Galleria Colonna che dà orì­
«!ne al titolo del tUro. E in 
eftetti sembrava propriO d i 

MINo DOLETTI dir, rapo ~ ber, al D. 1118 Reg. Stampa del 1-IO-19S0 
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.A1.eMaruIro BIllKtti, ieri ~ 0Q9i. n nostro dinamico regista, do po rellorme successo riportato dal auo Blm «Altri tempi », è attualmente impe t 
pi:t. Come pu «Altri teJllpi» egli ridusse per lo schermo brani dei più significativi scrittori dd primo novecento, cosi ora egli attingerà d S; o . con la prtparNione di «Noetri ten»-

. a CU1l1 ldterati di oggi. (Produ.: Qoes) 


	pag.1
	pag.2
	pag.3
	pag.4
	pag.5
	pag.6
	pag.7
	pag.8
	pag.9
	pag.10
	pag.11
	pag.12
	pag.13
	pag.14
	pag.15
	pag.16

